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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 17 settembre 2013, n. 1767

PO FESR 2007-2013. Asse I - Linea di Intervento:
1.1-Az 1.1.1 - Asse VI - Linea di Intervento: 6.1 -
Az 6.1.1 - Avviso D.D. n. 590 del 26.11.2008,
pubbl. sul BURP n. 191 del 10.12.08. Delibera di
approvazione del Prog. Definitivo. Sog. propo-
nente: EXPRIVIA S.p.A Sog. aderenti: Computer
Levante Engineering S.r.l, Gei Inform S.r.l.
LINKS Management and Technology S.p.A.
Omnitech S.r.l., Openwork S.r.l.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base
della istruttoria espletata dall’Ufficio Attrazione
Investimenti e dall’Ufficio Ricerca e Innovazione
Tecnologica confermata dal Dirigente del Servizio
Competitività e dal Dirigente del Servizio Ricerca
Industriale e Innovazione, riferisce quanto segue.

Visti:
- il PO 2007-2013 FESR della Regione Puglia, così

come approvato dalla Commissione Europea con
C(2007) 5726 del 20.11.2007 conformemente a
quanto previsto dall’art.37 del Reg. CE 1083/2006;

- la D.G.R. n. 146 del 12.2.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (B.U.R.P. n. 31 del 26.02.08) ed è
stato definitivamente approvato il Programma
Operativo FESR della Regione Puglia per il ciclo
di Programmazione 2007/2013;

- il Decreto del Presidente della Giunta Regionale
n. 886 del 24.9.2008 e s.m.i. con cui è stato ema-
nato l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del
PO FESR 2007-13 (B.U.R.P. n. 149 del 25.09.08);

- la D.G.R. n. 1849 del 30.09.2008 e s.m.i. con la
quale sono stati nominati l’Autorità di Gestione del
PO FESR 2007-2013 e i Responsabili degli Assi
di cui al medesimo programma (B.U.R.P. n. 162
del 16.10.08);

- la D.G.R. n. 165 del 17/02/2009 con cui la Giunta
Regionale ha approvato le “Direttive concernenti

le procedure di gestione del PO FESR 2007-2013”
(BURP n. 34 del 04.03.09);

- la D.G.R. n. 2941 del 29/12/2011 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto delle modifiche al
P.O. FESR 2007/2013 della Regione Puglia appro-
vate dalla Commissione Europea con Decisione
C(2011)9029 del 1 dicembre 2011 (B.U.R.P. n. 7
del 16/01/2012);

- la D.G.R. n. 98 del 23/01/2012 con la quale la
Giunta Regionale ha adeguato gli atti di nomina
dei Responsabili delle Linee di Intervento del PO
FESR 2007/2013, nonché i PPA come approvati al
nuovo modello organizzativo e per l’effetto ha
individuato i Responsabili delle Linee di Inter-
vento;

Visto altresì:
- la Legge Regionale n. 10 del 20.6.2004, recante

“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e succes-
sive modificazioni e integrazioni” (B.U.R.P. n. 84
del 02/07/2004);

- il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen-
zione (B.U.R.P. n. 103 del 30.06.2008), modificato
dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (B.U.R.P. n.
13 suppl. del 22.01.2009), dal Regolamento n. 19
del 10 agosto 2009 (B.U.R.P. n. 123 suppl. del
11.08.2009), dal Regolamento n. 4 del 24/03/2011
(BURP n. 44 del 28/03/2011), dal Regolamento n.
5 del 20/02/2012 (BURP n. 29 del 24/02/2012) e
dal Regolamento n. 8 del 03/05/2013 (BURP n. 62
del 07/05/2013);

- il Titolo VI del citato Regolamento, denominato
“Aiuti ai programmi di investimento promossi da
Grandi Imprese da concedere attraverso Contratti
di Programma Regionali”;

- la D.G.R. n. 2153 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo
schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai pro-
grammi di investimento promossi da Grandi
Imprese da concedere attraverso Contratti di Pro-
gramma Regionali” e individuato Puglia Sviluppo
SpA (già Sviluppo Italia Puglia S.p.A.) quale
Organismo Intermedio per l’attuazione dello stru-
mento ai sensi dell’art.1, comma 5 del Regola-
mento 1/2009 e dell’art.6 del DPGR n.886/2008;

- l’Avviso Pubblico per la presentazione delle
istanze di accesso ai sensi dell’articolo 52 del
Regolamento adottato con Determinazione del
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Dirigente Settore Artigianato PMI e Internaziona-
lizzazione n. 590 del 26 novembre 2008 e pubbli-
cato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del
10 dicembre 2008, modificato con Determinazione
n. 612 del 05.10.2009, con Determinazione n. 1511
del 13.09.2011, con Determinazione n. 124 del
31.01.2012, con Determinazione n. 573 del
28.03.2012 e con Determinazione n. 906 del
16.05.2013;

- la D.G.R. n. 749 del 07/05/2009 di approvazione
del Programma Pluriennale dell’Asse I del PO
FESR 2007-2013 (Burp n. 79 del 03/06/2009);

- la D.G.R. n. 750 del 07/05/2009 di approvazione
del Programma Pluriennale dell’Asse VI del PO
FESR 2007-2013 (Burp n. 79 del 03/06/2009);

- la D.G.R. n. 514 del 23/02/2010 (B.U.R.P. n. 50
del 16/03/2010) che ha approvato lo schema di
contratto di programma da stipulare con le imprese
beneficiarie e la D.G.R. n. 839 del 23.02.2010
(B.U.R.P. n. 69 del 19/04/2010), la DGR n. 1196
del 25.05.2010 (B.U.R.P. n. 99 del 04/06/2010) e
la DGR n. 191 del 31.01.2012 (B.U.R.P. n. 30 del
28/02/2012) che hanno modificato lo schema di
contratto di programma;

Considerato che:
- l’impresa proponente Exprivia S.p.A. e le imprese

aderenti: Computer Levante Engeneering S.r.l.,
Gei Inform S.r.l., Links Management and Techno-
logy Spa, Omnitech S.r.l., Openwork S.r.l., Parsec
3.26 S.r.l., Q.B.R. Engineering S.r.l. e Sincon S.r.l.
hanno presentato in data 19/11/2011 istanza di
accesso (Prot. AOO_158 - 0013561 del
23/12/2011);

- con D.G.R. n. 2567 del 30/11/2012 l’impresa pro-
ponente Exprivia S.p.A. con sede legale in Mol-
fetta (Ba), Via Adriano Olivetti n. 11, CAP 70056,
P. IVA 09320730154 e le imprese aderenti:
- Computer Levante Engineering S.r.l. con sede

legale in Bari, Via Amendola n. 187/A. CAP
70126 e - P. IVA: 03695510721;

- Gei Inform S.r.l. con sede legale in Brindisi, S.S.
7 c/o Parco Tecnologico - Cittadella della
Ricerca, CAP 72100 e P. IVA: 0138540742;

- LINKS Management and Technology S.p.A. con
sede legale in Lecce, Via Rocco Scotellaro n. 55,
CAP 73100 e P. IVA: 03351210756;

- Omnitech S.r.l. con sede legale in Roma, Via
Fiume Giallo n. 3, CAP 00144 e P. IVA:
07755691008;

- Openwork S.r.l. con sede legale in Bari, Via Par-
tipilo n. 38, CAP 70131 e P. IVA: 05252520720;

- Parsec 3.26 S.r.l. con sede legale in Cavallino
(LE), Via del Platano n. 5 (frazione di Castrome-
diano), CAP 73020 e P. IVA: 03791010758;

- Q.B.R. Engineering S.r.l. con sede legale in
Lecce, Via L. Maremonti, n. 41, CAP 73100 e
P.IVA: 03954010751;

- Sincon S.r.l. con sede legale in Taranto, Via V.
Giulia n. 70, CAP 74121 e P.IVA 00787980739.

sono state ammesse alla fase di presentazione del
progetto definitivo, per un investimento comples-
sivo pari ad € 15.356.563,97 di cui:
- euro 7.684.020,96 per EXPRIVIA S.p.A.;
- euro 756.732,21 per Computer Levante Enge-

neering S.r.l.;
- euro 748.467,00 per Gei Inform S.r.l.
- euro 1.285.320,00 per LinKs Management and

Technology S.p.A.;
- euro 900.160,00 per Omnitech S.r.l.;
- euro 1.538.600,00 per Openwork S.r.l.;
- euro 805.859,00 per Parsec 3.26 S.r.l.;
- euro 751.728,00 per Sincon S.r.l.;
- euro 885.676,80 per Q.B.R. Engineering S.r.l.;

con agevolazione massima concedibile pari ad €
6.153.707,46 di cui;
- euro 3.000.000,00 per EXPRIVIA S.p.A.;
- euro 330.967,11 per Computer Levante Enge-

neering S.r.l.;
- euro 330.740,81per Gei Inform S.r.l.;
- euro 465.061,80 per LinKs Management and

Technology S.p.A.;
- euro 397.692,60 per Omnitech S.r.l.;
- euro 638.339,00 per Openwork S.r.l.;
- euro 356.359,90 per Parsec 3.26 S.r.l.;
- euro 308.443,04 per Sincon S.r.l.;
- euro 326.103,20 per Q.B.R. Engineering S.r.l.;

- il Servizio Ricerca e Competitività con nota Prot.
n. AOO_158-0010197 del 12/12/2012 ha comuni-
cato all’impresa proponente e alle imprese aderenti
l’ammissibilità delle proposte alla presentazione
dei progetti definitivi;

- l’impresa proponente Exprivia S.p.A. e le imprese
aderenti: Computer Levante Engeneering S.r.l.,
Gei Inform S.r.l., Links Management and Techno-
logy Spa, Omnitech S.r.l., Openwork S.r.l. e Parsec
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3.26 S.r.l., hanno presentato, nei termini di legge,
i progetti definitivi per un investimento comples-
sivo di € 12.491.438,65 come di seguito:
- € 6.846.121,00 per Exprivia S.p.A., di cui €

0,00 per investimenti in Attivi Materiali ed
- € 6.846.121,00 per investimenti in Ricerca e

Sviluppo;
- € 753.408,52 per Computer Levante Engenee-

ring S.r.l., di cui € 67.043,52 per investimenti in
Attivi Materiali ed € 686.365,00 per investi-
menti in Ricerca e Sviluppo;

- € 747.721,00 per Gei Inform S.r.l., di cui €
199.254,00 per investimenti in Attivi Materiali
ed € 548.467,00 per investimenti in Ricerca e
Sviluppo;

- € 1.007.683,72 per Links Management and
Technology S.p.A., di cui € 207.363,72 per
investimenti in Attivi Materiali ed € 800.320,00
per investimenti in Ricerca e Sviluppo;

- € 900.138,29 per Omnitech S.r.l., di cui €
199.979,29 per investimenti in Attivi Materiali
ed € 700.159,00 per investimenti in Ricerca e
Sviluppo;

- € 1.449.162,27 per Openwork S.r.l., di cui €
250.562,27 per investimenti in Attivi Materiali
ed € 1.198.600,00 per investimenti in Ricerca e
Sviluppo;

- € 787.203,85 per Parsec 3.26 S.r.l., di cui €
86.923,85 per investimenti in Attivi Materiali ed
€ 700.280,00 per investimenti in Ricerca e Svi-
luppo.

- Il Servizio Ricerca e Competitività con nota Prot.
n. AOO_158-0004044 del 14/05/2013 ha comuni-
cato alle imprese aderenti Sincon S.r.l. e Q.B.R.
Engineering S.r.l. la decadenza dell’istanza di
accesso inviata in data 19/11/2011 (Prot.
AOO_158 - 0010197), ai sensi del combinato
disposto dell’art. 42 del Regolamento n 1/2009 e
dell’art. 9 dell’Avviso per la presentazione delle
istanze di accesso.

- Con DGR n. 1296 del 09/07/2013 sono state
dichiarate decadute le istanze di accesso presentate
in data 19/11/2011 (Prot. AOO_158 - 0010197)
dalle imprese aderenti Sincon S.r.l. e Q.B.R. Engi-
neering S.r.l.

- con nota del 31.07.2013 prot. n. 6013/BA, acqui-
sita agli atti del Servizio in data 29.08.2013 al prot.
n. AOO_158 - 0007272, Puglia Sviluppo S.p.A. ha

trasmesso la Relazione istruttoria del progetto defi-
nitivo presentato dall’impresa proponente e dal-
l’impresa aderente, con le seguenti risultanze:
- Exprivia S.p.A.: investimento in Ricerca e Svi-

luppo da realizzarsi negli anni 2013-2014 per un
importo complessivo ammissibile di Euro
6.846.121,00;

- Computer Levante Engeneering S.r.l.: investi-
mento in Attivi Materiali da realizzarsi negli anni
2013-2014, per un importo complessivo ammis-
sibile di Euro 60.928,87 e investimento in
Ricerca e Sviluppo da realizzarsi negli anni
2013-2014 per un importo complessivo ammis-
sibile di Euro 686.365,00;

- Gei Inform S.r.l.: investimento in Attivi Mate-
riali da realizzarsi negli anni 2013-2014, per un
importo complessivo ammissibile di Euro
199.254,00 e investimento in Ricerca e Sviluppo
da realizzarsi negli anni 2013-2014 per un
importo complessivo ammissibile di Euro
548.467,00;

- Links Management and Technology S.p.A.:
investimento in Attivi Materiali da realizzarsi
negli anni 2013-2014, per un importo comples-
sivo ammissibile di Euro 206.263,72 e investi-
mento in Ricerca e Sviluppo da realizzarsi negli
anni 2013-2014 per un importo complessivo
ammissibile di Euro 800.320,00:

- Omnitech S.r.l.: investimento in Attivi Materiali
da realizzarsi negli anni 2013-2014, per un
importo complessivo ammissibile di Euro
199.979,29 e investimento in Ricerca e Sviluppo
da realizzarsi negli anni 2013-2014 per un
importo complessivo ammissibile di Euro
694.659,00;

- Openwork S.r.l.: investimento in Attivi Materiali
da realizzarsi negli anni 2013-2014, per un
importo complessivo ammissibile di Euro
250.104,83 e investimento in Ricerca e Sviluppo
da realizzarsi negli anni 2013-2014 per un
importo complessivo ammissibile di Euro
1.198.600,00;

- Parsec 3.26 S.r.l.: investimento in Attivi Mate-
riali da realizzarsi negli anni 2013-2014, per un
importo complessivo ammissibile di Euro
83.196,45 e investimento in Ricerca e Sviluppo
da realizzarsi negli anni 2013-2014 per un
importo complessivo ammissibile di Euro
700.280,00.
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Rilevato che:
- la relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo

S.p.A., allegata alla presente per farne parte inte-
grante, si è conclusa con esito positivo in merito
alle verifiche di ammissibilità del progetto defini-
tivo ai sensi degli artt. 42 e 43 del Reg.r. n. 9/2008
s.m.i.;

- con AD n. 590 del 26/11/2008 sono state impe-
gnate le risorse per la copertura dell’Avviso per
l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investi-
mento promossi da Grandi Imprese da concedere
attraverso Contratti di Programma Regionali” per
un importo complessivo pari ad € 130.000.000,00
di cui € 100.000.000,00 a valere sulla Linea di
Intervento 6.1 - Azione 6.1.1 e € 30.000.000,00 a
valere sulla Linea di Intervento 1.1 Azione 1.1.1;

- con AD n. 640 del 18/04/2011 si è proceduto
all’assunzione di un ulteriore impegno pari ad €
94.573.695,79 a valere sulla Linea di Intervento
6.1 Azione 6.1.1;

- Con AD n. 711 del 13/07/2010 si è proceduto
all’assunzione di un ulteriore impegno pari ad €
26.699.533,34 a valere sulla Linea di Intervento
1.1 Azione 1.1.1;

Rilevato altresì che:
- l’ammontare finanziario teorico della agevolazione

concedibile è pari a complessivi € 5.448.839,66
di cui € 459.077,15 a valere sulla Linea d’inter-
vento 6.1 - azione 6.1.1, ed € 4.989.762,51 a
valere sulla Linea d’intervento 1.1 - azione 1.1.1.,
spesa garantita dalla dotazione finanziaria di cui
agli impegni assunti con Determinazioni n.
590/2008, n. 640/2011, n. 711/2010

Tutto ciò premesso, si propone di approvare le
proposte di progetto definitivo presentate
- Gei Inform S.r.l. con sede legale in Brindisi, S.S.

7 c/o Parco Tecnologico -Cittadella della Ricerca,
CAP 72100 e P. IVA: 0138540742;

- LINKS Management and Technology S.p.A. con
sede legale in Lecce, Via Rocco Scotellaro n. 55,
CAP 73100 e P. IVA: 03351210756;

- Omnitech S.r.l. con sede legale in Roma, Via
Fiume Giallo n. 3, CAP 00144 e P. IVA:
07755691008;

- Openwork S.r.l. con sede legale in Bari, Via Parti-
pilo n. 38, CAP 70131 e P. IVA: 05252520720;

- Parsec 3.26 S.r.l. con sede legale in Cavallino
(LE), Via del Platano n. 5 (frazione di Castrome-
diano), CAP 73020 e P. IVA: 03791010758.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale
n. 28/2001 e smi

Gli eventuali oneri derivanti dalla conclusione
positiva del procedimento pari ad € 5.448.839,66
sono coperti con le risorse impegnate con Determi-
nazioni del Dirigente del Servizio Ricerca e Compe-
titività n. 590/2008, n. 640/2011, n. 711/2010.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4 - comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione e la conseguente proposta dell’
Assessore allo Sviluppo Economico;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile di azione,
dal Dirigente dell’Ufficio Attrazione Investimenti e
dal Dirigente del Servizio Competitività, che ne atte-
stano la conformità alla legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

- di prendere atto della relazione istruttoria predi-
sposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. del
31/07/2013 prot. n.6013/BA, acquisita agli atti del
Servizio in data 29.08.2013 al prot. n. AOO_158
0007272, relativa all’analisi e valutazione dei pro-
getti definitivi presentati dall’impresa proponente
Exprivia S.p.A. e dalle imprese aderenti: Com-
puter Levante Engineering S.r.l.; Gei Inform S.r.l.;
LINKS Management and Technology S.p.A.;
Omnitech S.r.l.; Openwork S.r.l.; Parsec 3.26 S.r.l.

32061Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 135 del 16-10-2013



per la realizzazione del progetto industriale del-
l’importo complessivo di € 12.491.438,65
(ammissibile per € 12.474.539,16), conclusesi con
esito positivo ed allegate al presente provvedi-
mento per farne parte integrante (Allegato A);

- di approvare le proposte dei progetti definitivi,
sulla base delle risultanze della fase istruttoria
svolte dalla società Puglia Sviluppo S.p.A. per la
realizzazione dei progetti industriali da realizzarsi
negli anni 2013-2014 presentati dal Soggetto pro-
ponente Exprivia S.p.A. e dalle imprese aderenti:
Computer Levante Engineering S.r.l.; Gei Inform
S.r.l.; LINKS Management and Technology
S.p.A.; Omnitech S.r.l.; Openwork S.r.l; Parsec
3.26 S.r.l. per un importo complessivo ammissibile
di 12.474.539,16 Euro, comportante un onere a
carico della finanza pubblica di 5.448.839,66 Euro
e con la previsione di realizzare nell’esercizio a
regime un incremento occupazionale non inferiore
a n. 21,57 unità lavorative (ULA), come di seguito
specificato:

1. Exprivia S.p.A.: programma di investimento in
in Ricerca e Sviluppo da realizzarsi negli anni
2013-2014 per un importo complessivo ammis-
sibile di Euro 6.846.121,00, comportante un
onere a carico della finanza pubblica di Euro
3.000.000,00 e con la previsione di realizzare nel-
l’esercizio a regime un incremento occupazionale
non inferiore a n. 10 unità lavorative (ULA);

2. Computer Levante Engeneering S.r.l.: pro-
gramma di investimento in Attivi Materiali da
realizzarsi negli anni 2013-2014, per un importo
complessivo ammissibile di Euro 60.928,87 e
investimento in Ricerca e Sviluppo da realizzarsi
negli anni 2013-2014 per un importo comples-
sivo ammissibile di Euro 686.365,00, compor-
tante un onere a carico della finanza pubblica di
Euro 326.247,94 (di cui Euro 30.464,44 per l’in-
vestimento in Attivi Materiali ed Euro
295.783,50 per le spese in Ricerca e Sviluppo) e
con la previsione di realizzare nell’esercizio a
regime un incremento occupazionale non infe-
riore a n. 1 unità lavorative (ULA);

3. Gei Inform S.r.l.: programma di investimento in
Attivi Materiali da realizzarsi negli anni 2013-
2014, per un importo complessivo ammissibile di
Euro 199.254,00 e investimento in Ricerca e Svi-
luppo da realizzarsi negli anni 2013-2014 per un

importo complessivo ammissibile di Euro
548.467,00, comportante un onere a carico della
finanza pubblica di Euro 330.367,81 (di cui Euro
93.377,00 per l’investimento in Attivi Materiali
ed Euro 236.990,81 per le spese in Ricerca e Svi-
luppo) e con la previsione di realizzare nell’eser-
cizio a regime un incremento occupazionale non
inferiore a n. 1 unità lavorative (ULA);

4. Links S.p.A.: programma di investimento in
Attivi Materiali da realizzarsi negli anni 2013-
2014, per un importo complessivo ammissibile di
Euro 206.263,72 e investimento in Ricerca e Svi-
luppo da realizzarsi negli anni 2013-2014 per un
importo complessivo ammissibile di Euro
800.320,00, comportante un onere a carico della
finanza pubblica di Euro 414.824,39 (di cui Euro
71.662,59 per l’investimento in Attivi Materiali
ed Euro 343.161,80 per le spese in Ricerca e Svi-
luppo) e con la previsione di realizzare nell’eser-
cizio a regime un incremento occupazionale non
inferiore a n. 4 unità lavorative (ULA);

5. Omnitech S.r.l.: programma di investimento in
Attivi Materiali da realizzarsi negli anni 2013-
2014, per un importo complessivo ammissibile di
Euro 199.979,29 e investimento in Ricerca e Svi-
luppo da realizzarsi negli anni 2013-2014 per un
importo complessivo ammissibile di Euro
694.659,00, comportante un onere a carico della
finanza pubblica di Euro 394.931,65 (di cui Euro
99.989,65 per l’investimento in Attivi Materiali
ed Euro 294.942,00 per le spese in Ricerca e Svi-
luppo) e con la previsione di realizzare nell’eser-
cizio a regime un incremento occupazionale non
inferiore a n. 1,5 unità lavorative (ULA);

6. Openwork S.r.l.: programma di investimento in
Attivi Materiali da realizzarsi negli anni 2013-
2014, per un importo complessivo ammissibile di
Euro 250.104,83 e investimento in Ricerca e Svi-
luppo da realizzarsi negli anni 2013-2014 per un
importo complessivo ammissibile di Euro
1.198.600,00, comportante un onere a carico
della finanza pubblica di Euro 637.304,47 (di cui
Euro 121.990,47 per l’investimento in Attivi
Materiali ed Euro 515.314,00 per le spese in
Ricerca e Sviluppo) e con la previsione di realiz-
zare nell’esercizio a regime un incremento occu-
pazionale non inferiore a n. 1,67 unità lavorative
(ULA);
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7. Parsec 3.26 S.r.l.: programma di investimento in
Attivi Materiali da realizzarsi negli anni 2013-
2014, per un importo complessivo ammissibile di
Euro 83.196,45 e investimento in Ricerca e Svi-
luppo da realizzarsi negli anni 2013-2014 per un
importo complessivo ammissibile di Euro
700.280,00, comportante un onere a carico della
finanza pubblica di Euro 345.163,40 (di cui Euro
41.593,00 per l’investimento in Attivi Materiali
ed Euro 303.570,40 per le spese in Ricerca e Svi-
luppo) e con la previsione di realizzare nell’eser-
cizio a regime un incremento occupazionale non
inferiore a n. 2,4 unità lavorative (ULA).

- di delegare il Dirigenti del Servizio Competitività
alla sottoscrizione del Contratto di Programma;

- di stabilire in 15 giorni dalla notifica della conces-
sione provvisoria delle agevolazioni la tempistica
per la sottoscrizione del Contratto di Programma,
ai sensi dell’art. 44 co. 1 del Regolamento Regio-
nale n. 9 del 26.06.2008 recante la disciplina dei
Regimi di Aiuto regionali in esenzione, e s.m.i;

- di autorizzare il Dirigente del Servizio Competiti-
vità ad adeguare lo schema di contratto approvato
con DGR n. 191 del 31/01/2012 e smi concedendo

eventuali proroghe al termine di cui al punto pre-
cedente in caso di motivata richiesta da parte del
Soggetto Proponente;

- di dare atto che con successivi provvedimenti diri-
genziali si provvederà all’adozione dell’atto di
concessione provvisoria delle agevolazioni e alle
eventuali liquidazioni;

- di dare atto che il presente provvedimento non
determina alcun diritto a favore delle imprese
sopra riportate, né obbligo di impegno o di spesa
per l’Amministrazione Regionale;

- di notificare il presente provvedimento, ad avve-
nuta esecutività, all’impresa proponente Exprivia
S.p.A. ed alle imprese aderenti: Computer Levante
Engineering S.r.l., Gei Inform S.r.l., LINKS Mana-
gement and Technology S.p.A., Omnitech S.r.l.,
Openwork S.r.l. e Parsec 3.26 S.r.l. e cura del Ser-
vizio proponente;

- di pubblicare il presente provvedimento nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia;

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 24 settembre 2013, n. 1768

Piano Regionale Screening. Approvazione Linee
Guida regionali.

L’Assessore al Welfare sulla base dell’istruttoria
espletata dal funzionario istruttore, confermata dal
Dirigente del Servizio Programmazione Assistenza
Territoriale e Prevenzione e dal Direttore dell’Area
Politiche per la Promozione della Salute, delle per-
sone e delle pari opportunità, riferisce quanto segue:

In Puglia, come in altre Regioni meridionali, la
prevenzione dei tumori è stata affidata per molto
tempo all’iniziativa personale. Fino all’avvio del
Piano Regionale della Prevenzione 2005 2007,
infatti, le attività di screening organizzato non inte-
ressavano in maniera uniforme l’intero territorio
regionale e prevedevano solo l’accesso spontaneo
degli utenti all’anticipazione diagnostica.

Con Deliberazione di Giunta regionale n.
914/2010, nell’approvare il Piano regionale Scree-
ning 2007 2009, la Giunta Regionale, ha definito
modalità e criteri di realizzazione dei programmi per
il superamento delle criticità registrate nell’eroga-
zione delle prestazione di screening oncologici, rien-
tranti nel DPCM LEA.

In ottemperanza alle indicazioni programmatorie,
la Cabina di Regia Screening, appositamente insti-
tuita, ha avviato un percorso di riorganizzazione che
ha previsto, tra le altre le seguenti attività:
1. costituzione del Centro Regionale Screening,
2. attivazione del numero verde gratuito

800.995.800;
3. avvio sulle province di Bari e Barletta Andria -

Trani dello screening per la prevenzione del
tumore del colon retto,

4. incontri periodici con i referenti aziendali di
screening al fine di conoscere le modalità orga-
nizzative delle Aziende,

5. incontri con i gestori dei software informatici per
valutare il percorso da avviare per il supera-
mento delle criticità;

6. incontri con i referenti commerciali di POSTE e
POSTEL Italiane per valutare la possibilità di
migliorare il sistema di invio postale e diminuire
la percentuale di recapiti negativi ad indirizzi

errati, cd. Normalizzazione automatica degli
indirizzi;

7. formazione del personale;
8. strutturare l’attività di formazione;
9. avvio della campagna di comunicazione alla

popolazione sullo screening oncologico del
colon retto;

10. programmazione delle attività di comunicazione
per gli screening mammografico e cervico -
uterino;

11. attivazione del gruppo di lavoro e delle azioni
per l’unificazione del sistema informativo regio-
nale comprendente anche lo screening mammo-
grafico;

12. riorganizzazione dei processi di screening.

Riorganizzazione della struttura organizzativa
I modelli organizzativi sono un determinante

dell’efficacia e della qualità degli interventi sanitari.
Per questo motivo pur rispettando l’autonomia deci-
sionale delle Aziende Sanitarie, non si può conside-
rare ogni strutturazione organizzativa equivalente in
termini di impatto degli interventi pianificati, soprat-
tutto in attività di prevenzione oncologica che
essendo LEA devono essere erogate in ordinario e in
maniera univoca ed indifferenziata su tutto il terri-
torio regionale.

Il modello organizzativo da implementare deve
essere basato su modelli integrati di presa in carico
del cittadino. Per far ciò, nell’ambito dei diversi pro-
grammi di screening, è stato deciso di accentrare in
un unico centro screening la chiamata del I livello
dei tre screening, con tale attività il personale pre-
sente nelle Aziende Sanitarie potrà dedicarsi più age-
volmente alla organizzazione del II livello del per-
corso screening, favorendo il più possibile la crea-
zioni di percorsi dedicati all’accompagnamento del
cittadino paziente nel percorso di diagnosi all’interno
delle strutture sanitarie.

Partendo da questo presupposto, la struttura regio-
nale ha provveduto alla creazione di un Centro
Regionale Screening, individuando un’idonea sede
per l’allocazione delle strumentazioni e delle risorse
umane. Nel contempo si è proceduto alla sottoscri-
zione di una convenzione con la società in house
Innovapuglia spa per assicurare la piena disponibilità
delle attrezzature tecnologiche di ICT, hardware e
software, necessarie per rendere operativo il Call
Center telefonico del Centro Regionale Screening,
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nonché, la relativa fornitura tecnica e la formazione
del personale.

Il Centro Regionale Screening ad oggi gestisce le
attività di screening mammario e cervico uterino per
le ASL di Bari e Taranto, nonché lo screening del
colon retto per le ASL BT e Bari.

Per la gestione del CRS sono attualmente contrat-
tualizzate con contratto a tempo determinato n. 15
unità di personale suddiviso in n. 6 amministrativi e
9 assistenti sanitari che si occupano delle seguenti
attività:
1. gestione del numero verde gratuito 800.995.800;
2. richiesta ai centri della disponibilità allo svolgi-

mento dell’attività di screening;
3. elaborazione dei calendari e stampa delle lettere

di invito;
4. elaborazione e stampa risposte di negatività;
5. gestione e aggiornamento periodico dell’ar-

chivio anagrafico;
6. raccolta e richiesta inserimento anagrafiche

nuovi comuni;
7. archiviazione e registrazione della posta non

recapitata;
8. controllo periodico sull’inserimento dati del I e

del II livello;
9. elaborazione periodica dei risultati statistici;
10. gestione aggiornamenti periodici del Software in

dotazione;
11. archiviazione dei dati su CDRom (backup);
12. informazioni alla popolazione delle campagne

screening in atto;
13. promozione di campagne di comunicazione

sociale e sensibilizzazione della popolazione e
dei MMG e PLS;

14. contatto del cittadino ed invito a presentarsi
presso il centro diagnostico di II livello in caso
di necessità di ulteriori approfondimenti diagno-
stici;

15. interazione costante ed assidua con il RIP
Regione Arianna Screening, InnovaPuglia per le
attività finalizzate al sistema informativo regio-
nale screening (correzione di errori e anomalie,
richiesta implementazione modifiche software e
operative in ragione della organizzazione dei ser-
vizi presso i centri periferici coinvolti, etc..);

16. sostegno alla formazione e all’uso del sistema
informativo regionale screening, e consulenza
nella gestione dei programmi di screening;

17. supporto alla predisposizione di relazioni perio-
diche sullo stato di avanzamento delle attività di
cui ai programmi di screening;

18. supporto al monitoraggio dell’adesione al pro-
gramma di screening ed alla rendicontazione, su
richiesta delle Aziende Sanitarie Locali;

19. assistenza rispetto a specifiche necessità mani-
festate (contatti diretti, spostamenti, cancella-
zioni, preparazioni, suggerimenti, valutazioni,
ecc.).

Contestualmente, l’Osservatorio Epidemiologico
Regionale, nell’ambito delle attività ordinarie, assi-
cura:
- analisi statistico epidemiologica e predisposizione

di relazioni periodiche sullo stato di avanzamento
delle attività di cui ai programmi di screening,

- debito informativo verso l’Osservatorio Nazionale
Screening,

- sostegno alla formazione e all’uso dei software,
consulenza nella gestione dei programmi di scree-
ning e gestioni delle utenze,

- definizione delle procedure standardizzate per l’at-
tuazione degli screening oncologici,

- monitoraggio costante e puntuale delle adesioni
della popolazione, delle attività dei Centri diagno-
stici dei diversi livelli coinvolti, dei tempi previsti
dai singoli piani, per suggerire opportune azioni
correttive finalizzate al raggiungimento degli indi-
catori quantitativi dei risultati stabiliti nel Piano
Nazionale di Prevenzione.

Aggiornamento dei dati anagrafici e alimenta-
zione puntuale sulla base dati del sistema infor-
mativo screening

La Cabina di Regia ha dato mandato al RIP Edotto
di predisporre l’aggiornamento delle anagrafiche per
l’estrazione dei soggetti eleggibili agli screening del
colon retto e del cervico uterino, tale aggiornamento
viene effettuato attualmente con esportazione men-
sile dati e, in prospettiva sarà realizzato mediante
cooperazione applicativa tra sistema Edotto e
sistema Arianna Screening.

Con la collaborazione della società di Poste ita-
liane si è proceduto alla normalizzazione degli indi-
rizzi, attività che riduce il numero dei mancati reca-
piti per errori nella toponomastica viaria e/o cambio
Codice di Avviamento Postale.
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Alimentazione puntuale della base dati del
sistema informativo

In primo luogo si è proceduto all’aggiornamento
dell’anagrafe per gli screening cervico uterino e
colon retto, è stato inoltre avviato un progetto di nor-
malizzazione della base dati anagrafica utilizzata dal
Sistema Informativo Screening con particolare rife-
rimento agli indirizzi di residenze mediante una atti-
vità condotta insieme alla società Postel di Poste Ita-
liane nell’ambito dell’Accordo Quadro sottoscritto
tra Regione Puglia e la stessa società, questo al fine
di migliorare le performance di chiamata allo scree-
ning.

E’ stato predisposto un calendario di aggiorna-
mento degli operatori delle aziende per l’inserimento
dei dati nel sistema informativo regionale screening.

Centralizzazione dei software delle Anatomie
Patologiche

Nel corso del 2012 è stata assunta la decisione di
procedere alla definizione di un progetto che per-
metta l’adozione e la gestione da parte della Regione
di un unico sistema informativo regionale per la
gestione dei Servizi di Anatomia Patologica, dati gli
investimenti già effettuati dalla Regione per l’acqui-
sizione di licenze d’uso a tempo indeterminato ed
illimitato. Atteso che i software installati nelle
diverse strutture di Anatomia Patologica delle
Aziende Sanitarie risultano avere diverse versioni e
scadenze contrattuali spesso non adeguatamente
governate, con il supporto di Innovapuglia SpA il
Tavolo di Sanità elettronica sono state valutate le
modalità e l’opportunità economico  amministrativa
affinchè l’Assessorato al Welfare possa subentrare
nei contratti di assistenza e manutenzione delle
Aziende anche in relazione alle crescenti esigenze di
integrazione e cooperazione applicativa peraltro pre-
viste dal Codice dell’Amministrazione Digitale. Tale
primo obiettivo è stato raggiunto con il subentro
della Regione nel contratti di assistenza e manuten-
zione e con unificazione delle versioni del sistema
installato nonché con l’avvio del sito Anatomia Pato-
logica ASL TA e dell’IRCCS Oncologico (in fase di
start up) consentendo così di avviare le attività per
l’interscambio dei dati con sistemi informativi terzi
(Registro Tumori Edotto, etc..). Deve essere attuata
la seconda fase con l’obiettivo di omogeneizzare ed
evolvere il modello organizzativo e di gestione infor-
matizzata delle attività delle Anatomie Patologie di

Puglia e realizzare la centralizzazione dell’intera
piattaforma regionale (Fase 2 del progetto di cui alla
DGR 2990/2011).

Avvio della campagna informativa regionale.
È stata programmata e avviata la campagna di

comunicazione per lo screening del colon retto che
ha previsto le seguenti attività:
1. individuazione di un testimonial riconosciuto nel-

l’ambito regionale;
2. realizzati n. 2 spot video trasmessi alle TV locali;
3. realizzazione spot radio;
4. stampa depliant informativi da distribuire nelle

farmacie;
5. stampa manifesti 70x100 da distribuire negli

studi MMG e nelle farmacie;
6. stampa manifesti 6x3 da distribuire nei principali

centri cittadini delle provincie interessate;
7. affissione manifesti 70x100 in tutti i comuni delle

province interessate;
8. attivazione portale sullo screening collegato al

portale www.sanita.puglia.it;
9. pubblicazione di pagine informative sui maggiori

quotidiani delle provincie e sui periodici.
È in programmazione l’avvio di campagne infor-

mative per gli screening mammografico e cervico
uterino.

Analisi di percorsi aziendali screening e indivi-
duazione delle criticità

Al fine di assicurare la piena operatività del CRS,
la cabina di

regia ha predisposto un programma di attività con
individuazione dei centri di responsabilità attuativa,
tra le quali:
a) Nomina del Coordinatore del Centro Regionale

Screening da parte di AresPuglia;
b) Ricognizione dei percorsi attraverso l’audit dei

responsabili aziendali screening e del personale
delle segreterie aziendali da parte del Servizio
PATP;

c) Revisione dei percorsi aziendali e predisposi-
zione di un documento di sintesi da parte del Ser-
vizio PATP;

d) Redazione delle linee di indirizzo comuni regio-
nali attraverso audit dei Responsabili aziendali
screening, del personale delle segreterie aziendali
e dei Responsabili del Centro di segreteria unico
regionale da parte del Servizio PATP.
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Nel corso dell’anno 2012 si è quindi proceduto
alla ricognizione e valutazione delle procedure in
atto nelle singole aziende per l’erogazione dello
screening, pertanto sono state avviate e concluse le
attività relative ai punti b), c), d), con predisposi-
zione di un documento condiviso con gli operatori
che si occupano di screening oncologici nelle
Aziende Sanitarie nel corso del Workshop tenutosi
il 18 luglio 2012. In quell’occasione sono state
apportate correzioni e migliorie al percorso di pre-
venzione. Le maggiori criticità che si sono riscon-
trate, comuni a tutte le Aziende Sanitarie, attengono
alla scarsità e precarietà delle risorse umane dedi-
cate.

In Puglia il personale dedicato allo screening è
nella maggioranza dei casi personale precario il che
rappresenta una criticità nel momento di scadenza
contrattuale e conseguente perdita non solo della
esperienza maturata nel campo specifico, ma anche
di blocco delle attività stesse.

L’attività screening pur essendo un LEA viene
trattata alla stregua di un progetto prioritario da parte
di tutte le Direzioni Aziendali. Pertanto, gli screening
sono stati condotti in molti casi in extra orario con
riconoscimento di prestazioni aggiuntive a carico dei
fondi dedicati all’attività di prevenzione oncologica,
facendo passare tra gli operatori sanitari coinvolti nei
percorsi un messaggio distorto e controproducente
per il raggiungimento degli obiettivi.

Ad oggi, manca la figura del Coordinatore del
Centro Regionale Screening che coordini tutta la
fase organizzativa ed avvii le attività di allineamento
delle Aziende sanitarie nella cornice regionale.

In particolare, per lo screening mammografico le
maggiori difficoltà risultano strettamente collegate
al software gestionale. L’attuale sistema ScreenLab
e il collegato sistema SenoLab sono operativi svi-
luppati nell’ambito di un progetto avviato dall’AOU
Policlinico nel 2002 e sono correlati ad un “assetto
contrattuale” che non permette di procrastinare oltre
modo la loro operatività. Questi applicativi necessi-
tano di indifferibili evoluzioni tecnologiche, orga-
nizzative e funzionali, come espresso dalla maggior
parte degli operatori coinvolti nel percorso di scree-
ning.

Ad oggi, inoltre, non è stato possibile procedere
all’aggiornamento dei dati anagrafici delle utenti da
chiamare alla mammografia (nello specifico le
donne nate negli anni 61-62-63), circostanza che

esclude di fatto un gran numero di donne dalla pos-
sibilità di fare prevenzione.

Per superare tali criticità e con riferimento all’esi-
genza della Regione di definire un percorso per indi-
viduare una soluzione alle esigenze di gestione degli
screening mammografici, è stato attivato il gruppo
di lavoro (GdL) dei senologi e dei dirigenti delle
strutture di diagnostica per immagini al fine di
governare le azioni utili alla unificazione della piat-
taforma regionale di gestione informatizzata delle
attività di screening comprendendo, quindi, anche
gli screening mammografici procedendo mediante
estensione delle prestazioni previste nel contratto
attualmente esistente per lo screening cervico uterino
e colon retto, sulla base delle esigenze rappresentate
dalle strutture di Senologia.

Il GdL si è riunito il 23 gennaio per avviare le atti-
vità di rivisitazione del software per lo screening
mammografico.

E’ in corso di predisposizione la campagna di
comunicazione per lo screening mammografico.
Andrebbe, inoltre, rivista la rete dei centri nei quali
effettuare lo screening puntando a grossi centri di
lettura e potenziando il ricorso alla tecnologia RIS
con ammodernamento delle apparecchiature anche
facendo ricorso a finanziamenti europei per la dota-
zione tecnologica e l’infrastrutturazione informatica.

I nuovi percorsi di prevenzione oncologica
Operativamente al fine di riorganizzare i percorsi

di screening aziendali, nell’ottica di uniformare l’of-
ferta sul territorio regionale, sono stati avviati audit
regionali con tutti i responsabili dei programmi di
screening delle 6 ASL che hanno messo a disposi-
zione il materiale utile alla descrizione del modello
organizzativo adottato a livello aziendale e dei per-
corsi di screening attivi. È stato redatto un dia-
gramma di flusso (flow chart) per ciascun percorso
aziendale e sono stati raccolti tutti i modelli per le
comunicazioni scritte utilizzati nelle ASL (invito,
sollecito, comunicazione di esito negativo, etc...).
Sono state, inoltre, censite le attività svolte in tutti i
Centri inseriti nei percorsi di screening. Il materiale
raccolto è stato analizzato, validato dai Responsabili
aziendali, dai referenti dell’Osservatorio Epidemio-
logico Regionale e dai responsabili del Servizio
PATP dell’Assessorato alle Politiche della Salute.
Sulla scorta dell’analisi effettuata, è stato quindi
definito un unico modello organizzativo regionale.
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Il lavoro effettuato è stato sintetizzato in tre report
e condiviso con gli operatori dello screening in un
workshop regionale tenutosi il 18 Luglio 2012. Le
criticità e le proposte emerse sono state utilizzate per
completare il modello organizzativo che è stato
approvato in via definitiva.

Il documento di consenso in approvazione è frutto
del lavoro di quasi 2 anni con operatori clinici e di
sanità pubblica e ha l’intento di fornire indicazioni
concrete sulle modalità erogatrici della prestazione.

Il cardine della riorganizzazione parte dalla neces-
sità di riordinare ed armonizzare le procedure di ero-
gazione dello screening nelle aziende, nonché di
valorizzare il ruolo del centro regionale Screening
che accentrerà tutte le funzioni di I livello delle 6
Aziende Sanitarie in tal modo le strutture di II livello
e i centri aziendali screening potranno lavorare a
pieno regime alla presa in carico degli utenti, orga-
nizzando in maniera più efficace il percorso di II e
III livello.

Gli inviti e i solleciti per tutti e 3 gli screening
vengono spediti dal Centro Regionale Screening
(CRS), l’utente potrà contattare il CRS chiamando
il numero verde gratuito dedicato per chiedere infor-
mazioni o spostare eventualmente l’appuntamento.
Tutti i passaggi clinici devono essere registrati nel-
l’applicativo web al fine di consentire alla Regione
di monitorare e alimentare la banca dati delle presta-
zioni screening. Tale adempimento costituisce un
obbligo per le Aziende Sanitarie ai sensi della L.R.
n.4/2010.

Le linee guida sono state formalmente approvate
dalla cabina di regia nella seduta del 5 agosto 2013.

“SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI
CUI ALLA L.R. N. 28/01 SUCCESSIVE MODI-
FICHE ED INTEGRAZIONI”

Il presente provvedimento non comporta implica-
zioni di natura finanziaria né di entrata né di spesa e
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella compe-
tenza della Giunta regionale ai sensi della L.R.
7/1997 e della L.R. n. 7/2004 “Statuto della Regione
Puglia”.

L’Assessore relatore sulla base della risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e conseguente
proposta dell’Assessore

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Program-
mazione e Assistenza Territoriale e Prevenzione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

di approvare la relazione dell’Assessore propo-
nente così come in narrativa indicata, che qui si
intende integralmente trascritta e, conseguente-
mente:

1. di approvare le “Linee guida regionali sulla orga-
nizzazione degli screening oncologici” (All.1)
che forma parte integrale e sostanziale della pre-
sente deliberazione;

2. di stabilire che dal 1 gennaio 2014 le procedure
di invito allo screening per tutte le Aziende Sani-
tarie e per tutti gli screening oncologici attivi sul
territorio siano accentrate presso il Centro
Regionale Screening;

3. di dare mandato al Servizio PATP:
a. di calendarizzare l’accentramento delle fun-

zioni di I livello presso il Centro Regionale
Screening;

b. di procedere all’individuazione delle criticità
esistenti in ciascuna Azienda Sanitaria;

c. di provvedere al superamento delle stesse al
fine di rispettare la scadenza innanzi fissata.

4. di stabilire che le Aziende Sanitarie debbano
assicurare un organizzazione interna orientata
alla effettiva ed efficace presa in carico del cit-
tadino, specie nel secondo livello di diagnosi;

5. di stabilire, pertanto, che:
a. siano sottoscritti entro il 30/11/2013 con cia-

scuna Azienda Sanitaria specifici Accordi per
la definizione degli obiettivi di erogazione
delle prestazioni di secondo livello da parte
di ciascuna Azienda Sanitaria;
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b. gli Accordi di cui al punto precedente inte-
grino gli obiettivi di mandato e gli obiettivi
gestionali di cui alla D.G.R. n.2341 del
24/10/2011, come successivamente modifi-
cata con D.G.R. n.2467 del 27/11/2012, alla
D.G.R. n. 1969 del 12/10/2012 ed alla D.G.R.
n.3009 del 27/12/2012.

6. di stabilire che le attività di prevenzione rappre-
sentano funzione prioritaria per il sistema sani-
tario regionale atteso, peraltro, che le attività di
prevenzione oncologica rientrano nei Livelli
Essenziali di Assistenza (LEA);

7. di dare mandato al Servizio PATP ed all’Ares
Puglia, con il supporto del Responsabile regio-
nale del sistema informativo Arianna Screening
(RIP), dell’OER Puglia, di InnovaPuglia Spa e
del Centro Regionale Screening, di procedere:
a. agli atti conseguenziali per la rinnovazione

contrattuale relativa al sistema informativo
regionale screening con l’obiettivo della
piena messa a regime della piattaforma infor-
matica regionale e sua estensione anche alla

gestione delle attività degli screening mam-
mografici;

b. alla definizione del dettaglio dei processi tec-
nico-organizzativi da gestire mediante il
sistema informativo regionale sulla base delle
Linee guida regionali approvate con il pre-
sente provvedimento e sulla base delle esi-
genze informative espresse dai Gruppi di
Lavoro dei referenti screening;

c. alle ulteriori attività e provvedimenti neces-
sari per il potenziamento e la messa a regime
del sistema tecnico organizzativo a supporto
delle attività di screening.

8. di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento nel B.U.R. della Regione Puglia;

9. di incaricare il Servizio PATP di notificare la pre-
sente deliberazione al Dirigente del Servizio
PAOS, al Dirigente del Servizio APS, al Diri-
gente del Servizio GAF ed al Direttore Generale
Ares Puglia.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 24 settembre 2013, n. 1769

L.R. n. 34/80 art. 1 lett. “c” e art. 24 - Quote asso-
ciative anno 2012 - Riconoscimento del debito
fuori bilancio.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Capo di Gabinetto di
concerto con il Dirigente di Servizio Relazioni Isti-
tuzionali e Internal Audit, riferiscono quanto segue:

La Legge Regionale n. 34/1980, avente ad oggetto
“Norme per l’organizzazione e la partecipazione a
convegni, congressi ed altre manifestazioni e per
l’adesione ad enti ed associazioni” prevede le forme
di intervento regionale volte al sostegno ed all’in-
centivazione di iniziative ed attività che perseguano
finalità statutarie;

Con deliberazione n° 836/98 la Giunta Regionale
ha fissato i criteri e le modalità di applicazione della
L.R.n° 34/80; con successiva deliberazione n°
1567/99 ha definito le procedure di adesione agli enti
e alle associazioni e con deliberazione n° 1363/2001
ha modificato ed integrato la stessa deliberazione n°
1567/99;

La citata deliberazione n. 836/98 specifica che
l’adesione della Regione agli enti, consiste nel ver-
samento di quote annuali determinate dallo statuto o
dal regolamento dell’ente richiedente e nell’impegno
a versare la quota annualmente;

La Legge Regionale n° 39 del 30/12/2011 avente
ad oggetto: “Bilancio di previsione per l’esercizio
finanziario 2012 e pluriennale 2012-2014 della
Regione Puglia” ha definito una previsione di com-
petenza sul capitolo 1340 - “Quote annuali e contri-
buti finanziari straordinari per adesioni ad organismi
nazionali ed internazionali. Art. 4 L.R. 30/4/1980, n.
34” - (U.P.B. 00.03.01) di € 636.099,52;

La Giunta Regionale con deliberazione n. 193 del
31/01/2012 ha demandato alla Conferenza di Dire-
zione la definizione del riparto delle disponibilità di
competenza e cassa, come riveniente dagli obiettivi
programmatici per l’anno 2012. La Conferenza di
Direzione con decisione del 6/2/2012 ha stabilito il
Piano di Riparto di cassa e competenza e con nota
n° 2304 del 29/02/2012 il Capo di Gabinetto ha
comunicato, al Servizio Ragioneria, il riparto di

cassa e competenza per l’esercizio 2012, destinando
specificatamente al capitolo 1340 del Gabinetto,
come risorse di competenza un importo di €
636.099,52;

Con L.R. n° 18 del 3/7/2012 avente ad oggetto:
“Assestamento e prima variazione al bilancio di pre-
visione per l’esercizio finanziario 2012”, è stato
assegnato al succitato capitolo 1340, in termini di
competenza, l’importo di € 70.000,00;

Con provvedimento n° 1546 del 27/7/2012 avente
ad oggetto: “ Art. 16, comma 2, del DL n. 95 del
6/7/2012. Riduzione delle risorse trasferite alle
regioni a statuto ordinario. Provvedimenti”, la
Giunta Regionale ha apposto un vincolo di indispo-
nibilità sugli stanziamenti di alcuni capitoli di spesa
del bilancio autonomo per l’esercizio finanziario
2012, tra cui il citato 1340;

Con successiva deliberazione n. 1727 del
7/8/2012 avente ad oggetto: “Patto di stabilità
interno per l’anno 2012. Provvedimenti”, la Giunta
Regionale ha stabilito, ai fini del patto di stabilità
interno, una ulteriore attribuzione di 50 milioni di
euro sia in termini di competenza che di cassa,
demandando alla Conferenza di Direzione il riparto
fra le Aree di coordinamento e le strutture autonome
degli spazi finanziari;

Successivamente la Conferenza di Direzione ha
attribuito, con verbale n° 1 del 6/9/2012, sia in ter-
mini di competenza che di cassa, euro 70.000,00.

Con A.D. n. 71 del 24/09/2012 del Capo di Gabi-
netto, si è impegnato e liquidato la somma comples-
siva di € 706.099,52, a favore degli organismi elen-
cati nell’allegato “A”, che è parte integrante del pre-
sente atto, effettuando solo un parziale versamento,
in quanto lo stanziamento di bilancio per l’anno
2012 è stato del tutto insufficiente a coprire l’intera
quota di adesione;

Nell’anno 2012, a seguito delle dimissioni dal-
l’adesione all’Associazione “R20”, è stata liquidata,
con A.D. n° 4 del 20/02/2013, l’intera quota, il cui
importo si è ricavato in parte dalla reversale n°
11963/2012 e in parte dall’impegno assunto con il
citato A.D. n° 71/2012 sul cap. 1340 - SIOPE 1612,
con un’economia sul capitolo 1340 e precisamente
di € 9.775,29. Di conseguenza, si è ritenuto di sud-
dividere tale importo a copertura della residua quota
per l’anno 2012 per le Associazioni C.P.R.M. ed
ERRIN ed a copertura parziale della residua quota
per l’anno 2012 per l’Associazione AREPO avendo,
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queste ultime, lo stesso codice SIOPE 1612 dell’As-
sociazione “R20”.

Per quanto al residuo relativo al saldo della quota
per l’anno 2012 per l’Associazione AREPO neces-
sita una somma di euro 273,71;

Considerato che la condizione di socio nei con-
fronti degli organismi si sostanzia, quindi, in una for-
male volontà associativa da parte della Regione,
caratterizzata dal versamento di una quota annuale
di partecipazione, determinata a norma dello statuto
dell’ente richiedente e che pertanto, rimane l’obbligo
della Regione al versamento delle relative quote
annuali fino a quando permane la condizione di asso-
ciata che viene meno solo con il recesso;

Rilevata la necessità di integrare le quote associa-
tive per le Associazioni di cui all’allegato “A”, che
è parte integrante del presente provvedimento, per
l’anno 2012, si propone di riconoscere il debito fuori
bilancio per un importo complessivo di €
140.763,15 e l’autorizzazione all’impegno di spesa.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L. R.
16 NOVEMBRE 2001, n° 28 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni.

Esercizio finanziario 2013
Il presente provvedimento comporta una spesa di

€ 140.763,15 a carico del bilancio regionale da
finanziare con le disponibilità del capitolo 1340
(U.P.B.00.03.01) - esercizio finanziario 2013,
mediante prelievo di pari importo, in termini di com-
petenza e cassa, dal cap. 1110090 “Fondo di riserva
per partite pregresse” del bilancio del corrente eser-
cizio finanziario.

Al relativo impegno, liquidazione e pagamento
dovrà provvedere il Dirigente del Servizio Relazioni
Istituzionali e internal audit della Struttura Gabinetto
della Presidenza con atti dirigenziali da assumersi
entro il corrente esercizio finanziario.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4, comma 4, let. k della L.R. n. 7/97.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale;

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Capo di Gabinetto del Presidente
e dal Dirigente di Servizio Relazioni Istituzionali e
internal audit;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di riconoscere, per i motivi esposti in narrativa e
che qui si intendono integralmente riportati, il
debito fuori bilancio per l’integrazione della quota
associativa per l’anno 2012 per le Associazioni di
cui all’allegato “A”, che è parte integrante del pre-
sente provvedimento;

- di dare atto che il presente provvedimento com-
porta una spesa di € 140.763,15 da finanziare
mediante prelievo di pari importo dal cap. 1110090
“Fondo per la definizione delle partite pregresse”
del bilancio 2013 e con contestuale variazione in
termini di competenza e cassa sul capitolo 1340
(U.P.B. 00.03.01.);

- di demandare al Dirigente del Servizio Relazioni
Internazionali e internal audit della Struttura Gabi-
netto del Presidente la trasmissione del presente
provvedimento alla competente Procura Regionale
della Corte dei Conti ai sensi e per gli effetti del-
l’art. 23, comma 5, della legge 27/12/2002, n. 289;

- di incaricare il Dirigente del Servizio Relazioni
Internazionali e internal audit della Struttura Gabi-
netto della Presidenza di provvedere ai relativi atti
dirigenziali di impegno e liquidazione della spesa
da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 24 settembre 2013, n. 1770

Programma di Cooperazione Europea 2007-2013.
CBC IPA ADRIATICO. Progetto ALTERE-
NERGY. Approvazione schema convenzione tra
Regione Puglia e Teatro Pubblico Pugliese.

L’Assessore al Mediterraneo, Prof.ssa Silvia
Godelli, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Responsabile Unico del Progetto “Alterenergy”,
dott. Claudio Polignano, e confermata dal Dirigente
del Servizio Mediterraneo, riferisce:

La Politica di Coesione 2007/2013 si è posta
l’obiettivo di ridurre i divari esistenti tra i livelli di
sviluppo delle diverse regioni, al fine di rafforzarne
la coesione economica e sociale;

In tale contesto la Commissione Europea, rispetto
al periodo di programmazione 2000/2006, ha limi-
tato le priorità istituendo tre Obiettivi;

Con l’istituzione dell’Obiettivo n. 3, denominato
“Cooperazione Territoriale Europea” declinato in
molteplici programmi operativi e modalità di colla-
borazione sovranazionale, la Commissione ha inteso
rafforzare la cooperazione transfrontaliera, transna-
zionale ed interregionale tra le diverse regioni;

Nell’ambito della cooperazione transfrontaliera
tra Stati membri e Paesi confinanti candidati/poten-
ziali candidati all’adesione all’Unione Europea, il
nuovo quadro finanziario UE 2007/2013 fornisce un
singolo mezzo di approccio attraverso il nuovo stru-
mento per l’Assistenza alla Pre-Adesione (I.P.A.
nella sua sigla inglese);

Con Regolamento CE n. 1085 del 17 luglio 2006,
il Consiglio dell’Unione Europea ha, dunque, uffi-
cialmente istituito lo strumento di assistenza alla
preadesione (I.P.A.);

Con Regolamento CE n. 718 del 12 giugno 2007,
la Commissione Europea ha dato esecuzione al
Regolamento CE n. 1085/2006;

L’assistenza è programmata e attuata in funzione
di cinque componenti, tra cui la “cooperazione tran-
sfrontaliera” che si pone l’obiettivo di agevolare il
processo di transizione e di riavvicinamento all’UE;

Nel quadro di tale componente la Commissione
Europea, con Decisione C/2008/1073 del 25 marzo
2008, ha approvato il Programma di Cooperazione

Transfrontaliera IPA - Adriatico 2007/2013 (di
seguito denominato “Programma”);

Il Programma interessa le sette Regioni Adriatiche
Italiane (R.A.I.) Abruzzo, Emilia- Romagna, Friuli
Venezia Giulia, Marche, Molise, Puglia, Veneto ed
alcuni territori degli stati Grecia, Albania, Bosnia-
Erzegovina, Croazia, Montenegro, Serbia e Slo-
venia;

Alla Regione Abruzzo è stato attribuito il ruolo di
Autorità di Gestione del Programma;

La Delibera C.I.P.E. n. 158 del 21.12.2007, di
attuazione del Quadro Strategico Nazionale
2007/2013, prevede, per la parte relativa al Pro-
gramma, che il Comitato di Sorveglianza sia com-
posto, tra l’altro, dalle rappresentanze delle regioni
partecipanti;

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1017
del 16 giugno 2009, il Servizio Mediterraneo della
Regione Puglia è stato, tra l’altro, individuato quale
membro del Comitato di Sorveglianza del Pro-
gramma e riconfermato quale referente unico per la
governance delle iniziative progettuali e dei processi
partecipativi di tutte le componenti regionali al Pro-
gramma;

Al fine di consentire la prosecuzione delle attività
di cooperazione tra gli Enti Pugliesi e gli Enti Alba-
nesi, il Programma Operativo CBC IPA Adriatico,
ha previsto la realizzazione di un Progetto Strategico
Puglia/Albania finanziato interamente da risorse del
Piano Finanziario di Programma.

Data la valenza dell’attività e trattandosi del 1°
Progetto Strategico nello spazio adriatico, la Regione
Puglia e l’Albania hanno proposto di estendere le
attività progettuali all’intera area Adriatica coinvol-
gendo non solo i territori albanese e pugliese ma
anche tutte le altre Regioni adriatiche italiane: Friuli
Venezia Giulia; Veneto; Emilia Romagna; Marche;
Abruzzo; Molise, al pari dei Paesi U.E.: Slovenia;
Grecia; ed extra U.E.: Croazia; Bosnia Erzegovina;
Serbia; Montenegro eleggibili al Programma Opera-
tivo.

Il Comitato di Sorveglianza del P.O. CBC IPA
Adriatico, nella seduta del 14 e 15 aprile 2011 in
Venezia, ha approvato il progetto strategico denomi-
nato ALTERENERGY. A seguito dell’approvazione
è stato sottoscritto il Partnership Agreement tra
Regione Puglia, Servizio Mediterraneo (Lead Par-
tner) e il Partenariato di ALTERENERGY e, succes-
sivamente, in data 7 novembre 2011 il Subsidy Con-

32235Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 135 del 16-10-2013



tract (Contratto di Finanziamento) tra la Regione
Puglia Servizio Mediterraneo e la Regione Abruzzo
- Autorità di Gestione del Programma

ALTERENERGY ha l’obiettivo di definire una
strategia comune territoriale nel campo delle energie
rinnovabili e del risparmio energetico, che possa
affrontare la sfida dei cambiamenti climatici ricer-
cando un equilibrio tra gli obiettivi della salva-
guardia ambientale, della competitività e della sicu-
rezza dell’approvvigionamento energetico nell’Area
Adriatica.

Obiettivo di ALTERNERGY sul territorio
pugliese è lo sviluppo di iniziative volte all’applica-
zione e sperimentazione di modelli sostenibili di
gestione e utilizzo delle risorse energetiche nelle pic-
cole comunità regionali.

Nell’ambito dell’ Azione 2.4 del Progetto Altere-
nergy, è prevista in capo al LP Regione Puglia - Ser-
vizio Mediterraneo- la realizzazione di attività tea-
trali sul tema delle energie rinnovabili;

il TPP è un Ente Pubblico Economico ai sensi del
d.lgs. 267/2000, non ha fini di lucro ed è interamente
partecipato da comuni e province pugliesi, nonché
dalla Regione Puglia (l.r. 16 Aprile 2007, n.10 art.
47 e D.G.R. n. 551 del 9 Maggio 2007, ed art. 39 l.r.
n. 19 del 31/12/2010) quale socio di maggioranza
assoluta;

con nota del RUP Prot AOO_143/0001344 del
24/05/2013 la Regione ha richiesto al TPP dichiara-
zione di disponibilità alla realizzazione dell’inter-
vento previsto nell’azione 2.4;

il TPP ha trasmesso al RUP in data 24/05/2013
Prot. N. 1491/CG/ac formale accettazione alla rea-
lizzazione del citato intervento;

con nota del RUP Prot AOO_143/0001389 del
30/05/2013 la Regione ha richiesto al TPP la presen-
tazione del progetto esecutivo per la realizzazione
dell’intervento;

successivamente il TPP con nota protocollo n.
1714/SL del 21/06/2013 ha trasmesso il Progetto
Esecutivo per l’Intervento oggetto della presente
convenzione;

In virtù della piena disponibilità del Teatro Pub-
blico Pugliese, la Regione Puglia - Servizio Mediter-
raneo- intende affidare allo stesso la gestione e lo svi-
luppo di alcune sezioni di attività tecniche previste
nell’ambito del Progetto “Alterenergy” azione 2.4,
così come risultano dall’Application Form approvato
dal Comitato di Sorveglianza e che sono espressa-

mente riportante nello schema di convenzione qui
allegato in forma integrante e sostanziale del presente
provvedimento (Allegato A e Allegato 1).

Considerato che:
Il Teatro Pubblico Pugliese prevede, tra le proprie

finalità statutarie, “la diffusione delle attività di spet-
tacolo dal vivo in Puglia, la crescita del pubblico, il
rinnovamento e l’internazionalizzazione della scena,
lo sviluppo della filiera dello spettacolo, delle con-
nesse professionalità artistiche, tecniche ed impren-
ditoriali che operano nella regione, e dell’attrattività
del territorio pugliese attraverso lo spettacolo dal
vivo. Il Consorzio favorisce altresì la formazione del
pubblico e di figure professionali nell’ambito della
cultura e dello spettacolo”, tutte coerenti con le atti-
vità e le finalità dell’intervento oggetto della pre-
sente convenzione;

Si è provveduto a verificare la sussistenza, in capo
al Teatro Pubblico Pugliese, dei requisiti in presenza
dei quali può legittimamente farsi ricorso all’affida-
mento in cohousing, riscontrando che il Teatro Pub-
blico Pugliese è interamente partecipata da soggetti
pubblici, non ha scopo di lucro Inoltre, La Regione
è socia di maggioranza assoluta (53%), nomina di
diritto un Consigliere d’Amministrazione ed un revi-
sore dei conti, partecipando con la propria quota di
maggioranza alla elezione degli altri membri,
nonché del Presidente. In termini giuridici, la
Regione ha sul TPP una “influenza dominante” eser-
citando di fatto un controllo “analogo a quello eser-
citato nei confronti dei propri servizi” in riferimento
alla direzione, coordinamento e supervisione dell’in-
tera attivita svolta dal Teatro Pubblico Pugliese;

Ai sensi dell’articolo 121, REG. (CE) N.
718/2007 della Commissione del 12 giugno 2007
che attua il regolamento (CE) n. 1085/2006 del Con-
siglio, istitutivo dello strumento di assistenza prea-
desione (IPA), per la stipula dei contratti per servizi,
opere e forniture, le procedure d’appalto si basano
sulle disposizioni di cui al capo 3 della parte 2, titolo
IV del regolamento (CE, Euratom) n. 1605/ 2002, al
capo 3 della parte 2, titolo III, del regolamento (CE,
Euratom) n. 2342/2002 e alla decisione C(2006) 117
della Commissione, del 24 gennaio 2006;

Sono state valutate attentamente le possibili solu-
zioni procedurali, ed in particolare quella consistente
nell’affidamento in house providing al Teatro Pub-
blico Pugliese dell’esecuzione degli interventi di cui
allo schema di convenzione allegato;
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Il Manuale di Management e Controllo del Pro-
gramma IPA Adriatico prevede tra le possibili moda-
lità di affidamento quella dell’ in house providing
precisando che l’affidatario in tal caso è un soggetto
delegato del Beneficiario Finale e che agisce quale
longa manus dell’amministrazione;

Nell’ipotesi di affidamento in house providing, il
citato Manuale prevede, altresì, che siano rispettate
le seguenti prescrizioni:
- l’Amministrazione aggiudicatrice deve esercitare

sul soggetto un controllo analogo a quello eserci-
tato nei confronti delle proprie strutture (structural
subordination);

- allo stesso tempo deve sussistere il requisito dello
svolgimento dell’attività prevalentemente nei con-
fronti dell’amministrazione controllante (econo-
mical dependency);
Gli interventi da realizzare presentano profili di

organicità tali da renderne inopportuno il loro fra-
zionamento e rispondono in via esclusiva al perse-
guimento di finalità di interesse generale, rilevabili
su scala regionale, incompatibili con modalità di
attuazione non pubblicistiche.

Accertato che:
- sussistono i requisiti in presenza dei quali può

legittimamente farsi ricorso all’affidamento in
cohousing, riscontrando la sussistenza delle note
condizioni del “controllo analogo” da parte della
Regione e della “destinazione prevalente dell’atti-
vità” in favore del medesimo ente, in conformità
alla normativa comunitaria e al costante orienta-
mento della giurisprudenza comunitaria e nazio-
nale;

- quando le condizioni per l’in-house providing sono
rispettate, i costi della ditta incaricata devono
essere sempre addebitati sulla base della regola del
real cost basis, quindi senza alcun margine di pro-
fitto, e devono essere rispettate tutte le regole pre-
viste per l’Amministrazione aggiudicatrice in
quanto agisce per conto del beneficiario del pro-
getto;

- la giurisprudenza amministrativa e contabile ha
precisato che l’affidamento diretto in argomento
necessita la presenza di un negozio bilaterale rego-
lativo, esecutivo della scelta organizzativa dell’in
house (cfr., tra tante, C.d.S, sez. V, 30 agosto 2005,
n. 4428 e 3 febbraio 2005, n. 272);

- la giurisprudenza ha avuto, altresì, modo di rimar-
care la necessaria stipula di un contratto di ser-

vizio, non ritenendo sufficiente la mera delibera-
zione dell’organo dell’ente pubblico che abbia
autorizzato l’affidamento del servizio;

- tale deliberazione, mero atto interno e preparatorio
del negozio avente come destinatario l’organo
legittimato ad esprimerne la volontà all’esterno,
deve tradursi in un atto, sottoscritto da entrambi i
contraenti, dal quale possano desumersi le indi-
spensabili determinazioni in ordine alle prestazioni
da eseguirsi e al corrispettivo da corrispondersi;

- l’istituto della convenzione si configura come uno
degli strumenti normativi più importanti della c.d
amministrazione concertata, cioè fondata sull’ac-
cordo di due o più soggetti pubblici posti su un
piano di parità e quindi equiordinati.

Visto:
- lo schema di Convenzione qui allegato (allegato

A) predisposto dal Servizio Mediterraneo;
- la nota del RUP Prot AOO_143/0001344 del

24/05/2013 e la risposta del TPP del 24/05/2013
Prot. 1491/CG/ac

- la determinazione n. 143/DIR/2012/00179 del
Dirigente del Servizio Mediterraneo con la quale
si è impegnata per il progetto “Alternergy” la
somma di €. 240.000,00 sul capitolo 1083242 ed
€ 36.000,00 sul capitolo 1083243 con codifica
SIOPE 1364 che copre le spese da sostenere a
seguito della stipula della convenzione in argo-
mento;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. n.28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore al Mediterraneo, sulla base delle
risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi
espresse, propone alla Giunta Regionale l’adozione
del seguente atto finale che rientra nelle competenze
della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, comma
4, lettera k, della L.R. n. 7/1997.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al Mediterraneo;
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Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

1. di prendere atto di quanto espresso in narrativa,
che qui si intende integralmente riportato;

2. di approvare lo schema di Convenzione tra la

Regione Puglia - Servizio Mediterraneo e Teatro
Pubblico Pugliese, allegato A, comprensivo
dell’allegato tecnico 1), che formano parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento;

3. di autorizzare il Dirigente del Servizio Mediter-
raneo a sottoscrivere la Convenzione di cui al
punto 2;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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1. OBIETTIVI 

Obiettivo primario della presente proposta progettuale, in linea con i più generali obiettivi del 
progetto AlterEnergy promosso ed attuato dalla Regione Puglia – Servizio Mediterraneo, sarà 
quello di favorire una maggiore consapevolezza sul consumo  energetico, sulla generazione 
dell’energia e sulla sostenibilità di queste due azioni nella loro dimensione culturale, sociale ed 
economica attraverso la progettazione e realizzazione di un percorso teatrale/didattico di 
Awareness Raising, da proporre nelle Scuole Primarie e/o Secondarie di Primo Grado del Comune 
pugliese che sarà individuato dalla Regione Puglia – Servizio Mediterraneo, e nelle altre regioni 
aderenti al progetto, al fine di garantire la transnazionalità dell’iniziativa all’interno di più ampie 
azioni progettuali. L’iniziativa, coinvolgendo studenti e docenti, avrà l’indiscusso beneficio di 
coinvolgere e produrre ricadute sull’intera Comunità in cui insiste l’istituto scolastico prescelto. 

Altro obiettivo intrinseco alla proposta, sarà quello di costruire e sperimentare un prototipo di 
comunicazione socio-culturale dedicato alle energie alternative, che possa essere replicato in ogni 
altra comunità e che possa amplificare una effettiva diffusione dei risultati del progetto 
AlterEnergy. 

2. DECRIZIONE DELLE ATTIVITÀ 

L’attività “Il Teatro e le Energie Alternative” si articolerà come un progetto teatrale e didattico 
incentrato sulle energie alternative e sul riciclo ambientale. La modalità con la quale questa 
attività sarà posta in essere consiste in una vera e propria azione di narrazione, ludica e 
spettacolare, che rientra nel genere del “Teatro per Ragazzi”. L’azione sarà ideata e condotta da 
una compagnia teatrale, individuata mediante apposita procedura di evidenzia pubblica, a cui sarà 
affidato il compito di coinvolgere un certo numero di classi della Scuola Primaria e Secondaria di 
Primo Grado presenti nella comunità scelta in Puglia in un laboratorio teatrale dedicato ai temi del 
progetto. A conclusione del laboratorio teatrale, sarà allestito un saggio-spettacolo finale aperto a 
tutta la comunità. Il numero esatto delle classi coinvolte potrà essere definito soltanto a seguito 
della individuazione della Città in cui si svolgerà l’attività e delle Scuole che vi aderiranno. Esse 
saranno specificate in sede di redazione del Progetto Esecutivo.   

L’azione progettuale punterà, inoltre, a costituire una vera e propria staffetta dei saperi in modo 
da permettere una diffusione capillare degli assunti didattici sviluppati nel medesimo progetto in 
tutta la comunità all’interno della quale essa sarà sperimentata. 

Il laboratorio sarà finalizzato sia a coinvolgere e rendere partecipi e protagonisti gli studenti ed i 
loro docenti, sia a favore la funzione di “staffettisti del sapere” da parte degli stessi partecipanti 
nei confronti della comunità locale. 

L’intero percorso artistico e didattico, allo scopo di renderlo replicabile nei territori delle altre 
Regioni partner del progetto, sarà trasferito a due artisti provenienti da ciascuna delle Regioni 
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partner del progetto “AlterEnergy” che sceglieranno di aderire alla presente azione. Questi due 
artisti dovranno essere selezionati dalle Regioni partner.  

La formazione di questo gruppo di artisti provenienti dalle altre Regioni partner, avverrà 
contemporaneamente in una sede da individuarsi in Puglia e si svolgerà secondo un calendario che 
sarà comunicato dal TPP. 

La selezione della Compagnia, individuata tra quelle con maggiore e significativa esperienza nel 
settore del Teatro per Ragazzi, avverrà mediante la valutazione dell’idea progettuale specifica, 
maturata sulla base della scheda progettuale elaborata dalla Regione Puglia- Servizio 
Mediterraneo, con la quale si intenderà realizzare gli obiettivi sopra richiamati. 

Alla stessa Compagnia, in sinergia con il TPP e con la Regione Puglia e gli altri Partner di progetto, 
sarà chiesto di curare l’azione di trasferimento delle attività agli artisti provenienti dalle Regioni 
partner del progetto, al fine di trasferire anche a costoro la proposta laboratoriale da replicare, 
opportunamente adattata, presso i rispettivi territori di origine. 

Il TPP svilupperà e coordinerà l’intero progetto, garantendo l’indispensabile ruolo di trade union 
rispetto alla Regione Puglia ed ai Partner di progetto. 

3. TIMING DELLE ATTIVITÀ  

Anno 2013   2014 

Trimestre III IV I II III IV 

ATTIVITA’ 1           

1.1 Coordinamento generale attività di promozione        

ATTIVITA’ 2           

2.1 Promozione e sensibilizzazione delle scuole alla 

partecipazione/adesione al progetto 
   

  
 

2.2 Ideazione e Realizzazione attività di promozione 

attraverso il  percorso didattico/teatrale 
   

  
 

2.3 Redazione materiali promozionali       

 

Attività 1.1 

Costituire uno staff operativo con compiti di coordinamento, di organizzazione ed 

amministrazione. Lo staff (composto da 1 referente di progetto, n. 1 addetto Amministrazione, n. 

1 Segreteria Organizzativa, n. 1 Addetto Promozione e Comunicazione) garantirà un affiancamento 

ed un supporto costante ai diversi soggetti coinvolti nelle azioni programmate, l’efficienza e 
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l’efficacia, la puntualità e la qualità nell’attuazione delle iniziative progettuali previste, fornendo il 

necessario supporto, per: 

- espletamento delle procedure di evidenza pubblica; 

- individuazione dei fornitori dei servizi di promozione e comunicazione; 

- il controllo relativo all’avanzamento  (finanziario, procedurale e fisico) della realizzazione 

del progetto; 

- coordinamento tecnico-organizzativo.  

-  Individuazione della Compagnia teatrale a cui affidare la realizzazione dell’intervento 
proposto, per mezzo di una procedura di selezione pubblica (ai sensi del D. Lgs 163/2006), in cui 
saranno definiti i requisiti di ammissibilità dei soggetti ed i criteri di valutazione delle proposte. 

 

Attività 2.1 

Il Tpp, in accordo con gli Uffici regionali di progetto, promuoverà la partecipazione al progetto da 
parte delle scolaresche. Sono previste azioni di sensibilizzazione e di promozione della 
partecipazione che saranno svolte presso le sedi delle Scuole interessate. A partire da questa fase 
saranno realizzati i contenuti per i materiali promozionali e di informazione realizzati a cura della 
Regione Puglia.  

Attività 2.2 

La Compagnia teatrale selezionata, sotto la supervisione del TPP, realizzerà il Laboratorio teatrale 
nella/e scuola/e delle comunità target indicate dagli Uffici regionale di progetto. I soggetti 
incaricati concorderanno con i docenti partecipanti un calendario di incontri ed di attività, che sia 
compatibile con i tempi di progetto che saranno indicati dall’Ufficio regionale e che siano congrui 
con i tempi necessari all’acquisizione delle competenze previste da parte delle scolaresche. A 
conclusione del laboratorio sarà realizzato lo spettacolo finale con il coinvolgimento degli studenti 
e dei docenti. All’evento finale sarà consentita la partecipazione dell’intera comunità. In sede di 
redazione del Progetto Esecutivo, compatibilmente con la capienza della sede disponibile per il 
saggio finale, con il numero degli prevedibile degli spettatori ed in fine, con le risorse disponibili). 
Tale partecipazione sarà comunque indicizzata da tematiche legate al progetto per cui, per 
esempio, l’accesso potrà essere regolato da un “biglietto”, ovvero, dalla consegna di un prodotto 
da riciclare. 

Inoltre, la compagnia teatrale, in collaborazione con il Tpp, curerà l’azione di trasferimento delle 
attività agli artisti provenienti dalle Regioni partner del progetto. In tal senso sarà chiesto in fase di 
selezione dell’attuatore di indicare modalità, tempi, durata e spazi messi a disposizione per tale 
attività che dovrà essere svolta in lingua inglese per gli artisti provenienti da regioni non italiane. 
Al fine di consentire la realizzazione del progetto durante lo stesso anno scolastico in tutte le 
Regioni partner, sarà opportuno che le Regioni aderenti individuino i due artisti del proprio 
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territorio entro e non oltre il 15 ottobre 2013 e che l’azione di trasferimento di competenze 
avvenga entro e non oltre il 30 novembre 2013. L’attività avrà una durata di sette giorni. Agli artisti 
scelti sarà inviato tempestivamente ogni materiale e documento utile per consentire la loro 
preparazione prima dell’avvio della fase di formazione. Agli artisti provenienti dalle Regioni che al 
momento hanno già aderito al progetto Energia Teatrale (Molise, Veneto, Slovenia e Albania, 
quindi in totale otto artisti) sarà offerto il vitto e l’alloggio durante i sette giorni del periodo di 
formazione.  Gli  artisti partecipanti a questa attività dovranno conoscere la lingua italiana o quella 
inglese. Ad essi verrà consegnato un “toolkit” contenente una serie di complementi didattici 
necessari alla realizzazione dell’attività nei territori di provenienza. Il “toolkit” sarà realizzato in 
italiano e in inglese.   

Attività 2.3 

Il TPP, d’intesa con la Regione Puglia, curerà i contenuti della comunicazione dell’attività 
progettuale in oggetto al fine della produzione di materiale promo-pubblicitario cartaceo e 
telematico, che resterà a carico della Regione Puglia.  

4. Piano dei costi (tutti gli importi si intendono inclusivi di IVA) 

Nella tabella che segue sono evidenziati i costi relativi alle attività descritte nei precedenti paragrafi: 

 

ATTIVITÀ Budget line IMPORTI 

1.1 Coordinamento generale attività di promozione Staff costs 2.200 

2.1 Promozione e sensibilizzazione delle scuole alla 
partecipazione/adesione al progetto 

Travel costs 
800 

2.2 Ideazione e Realizzazione attività di promozione 
attraverso il  percorso didattico/teatrale 

Promotion costs 20.000 

2.3 Redazione materiali promozionali Staff costs 2.000 

TOTALE  25.000 
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“Alterenergy”
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 24 settembre 2013, n. 1771

Terreni ex ERSAP: autorizzazione alla vendita,
ai sensi degli artt. 2, 3, 4 e 5 della Legge regionale
30 giugno 1999 n. 20 e s.m.i.

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari,
sulla base dell’istruttoria espletata dalla competente
Struttura Alta Professionalità del Servizio Riforma
Fondiaria, confermata dal Dirigente del medesimo
Servizio, riferisce quanto segue l’Ass. Barbanente:

- con Legge Regionale 18 giugno 1993 n. 9, art. 35
e seguenti, è stata disposta la soppressione del-
l’Ente Regionale di Sviluppo Agricolo della
Puglia;

- con l’art. 24 della Legge 8 maggio 1998 n. 146
sono trasferite alle regioni le funzioni normative,
relative ai beni immobili di riforma fondiaria di cui
agli articoli 9, 10 e 11 della legge 30 aprile 1976,
n. 386, acquisiti al patrimonio dagli enti gestori in
forza dei citati articoli e delle rispettive leggi regio-
nali istitutive degli enti stessi;

- con L.R. n° 18 del 4.7.1997 la Regione Puglia,
subentrata al soppresso ex ERSAP, ha istituito la
Gestione Speciale Riforma Fondiaria per la
gestione dei terreni e delle opere di Riforma fon-
diaria “...sulla base di direttive della Giunta Regio-
nale”, successivamente adottate con deliberazione
giuntale n. 3985 del 28.10.1998;

- con L.R. n° 5 del 20.01.1999 detto settore ha
assunto la denominazione di Settore Riforma Fon-
diaria - Ufficio Stralcio ex E.R.S.A.P.;

- con L.R. n° 20 del 30.06.1999 e s.m.i. sono state
dettate norme e altre disposizioni per la definizione
delle procedure di assegnazione e vendita dei beni
di Riforma Fondiaria;

- con Deliberazione di G.R. n. 1351 del 28.07.2009
e successivo D.P.G.R. n. 787 del 30.07.2009, la
denominazione del predetto Settore è stata cam-
biata in: Servizio Riforma Fondiaria;

- con l’art. 31 comma 2 della L.R. n. 38 del
20.12.2011 e successiva D.G.R. n. 353 del
28.02.2012, sono state individuate le attività di
ordinaria gestione rimaste in capo al Servizio
Riforma Fondiaria;

- con deliberazione di Giunta Regionale n° 2636 del
4 dicembre 2012 è stata affidata la direzione del
Servizio Riforma Fondiaria al dirigente dott. Giu-
seppe LEO;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n.
3985 del 28/10/1998 avente ad oggetto: “ art. 5 della
Legge Regionale n. 18/97 concernente la Gestione
Speciale di Riforma Fondiaria. Direttive per lo svol-
gimento dei compiti ad esaurimento relativi alla con-
servazione e gestione dei terreni e delle opere di
Riforma Fondiaria”, con la quale in attuazione dei
principi contenuti nella Legge Regionale 7/97, ven-
gono disciplinate le funzioni di ordinaria ammini-
strazione distintamente dalle attività di straordinaria
amministrazione;

VISTA la Direttiva allegata alla citata delibera-
zione che individua tutte le attività configurabili in
“ATTRIBUZIONE PATRIMONIALE DISPOSI-
TIVA” da sottoporre al preventivo controllo del
Comitato Tecnico Consultivo (istituito con L.R. n.
18/97 art. 2), in particolare:
1. i provvedimenti di assegnazione e vendita di

unità poderali di cui all’art. 10 della Legge n.
386/76 in possesso (precario) di manuale ed abi-
tuale coltivatore della terra senza preventivo for-
male provvedimento deliberativo degli organi
istituzionali dell’Ente soppresso o del Commis-
sario Liquidatore;

2. i provvedimenti di assegnazione e vendita di
unità poderali di cui all’art.I0 della legge n.
386/76, tornati in disponibilità a seguito e per
effetto di rinuncia dal precedente assegnatario,
revoca o esercizio del diritto di prelazione;

3. i provvedimenti di trasferimento a titolo oneroso
o gratuito di beni di cui all’art. 11 della legge
n.386/76 per i quali non sia stato adottato for-
male provvedimento deliberativo di trasferimento
degli organi istituzionali dell’ente soppresso o
del Commissario liquidatore.

PRESO ATTO che il Comitato Tecnico Consul-
tivo, istituito con L.R. n. 18/97 art. 2, ai sensi e per
gli effetti dell’art. 31 della L.R. n. 38 del 20.12.2011
è stato soppresso e che, a seguito dei chiarimenti
applicativi emanati in ordine al citato art. 31 con
Deliberazione di Giunta n. 353 del 28/02/2012, prov-
vede il Dirigente del Servizio Riforma Fondiaria,
limitatamente ai provvedimenti di assegnazioni e di
trasferimenti di cui ai punti sopra richiamati, con atto
da sottoporre all’approvazione della Giunta tramite
l’Assessorato competente;

CHE, sulla scorta dell’istruttoria eseguita dalla
competente Struttura Alta Professionalità del Ser-
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vizio Riforma Fondiaria e confermata dal Dirigente
del medesimo Servizio, viene sottoposta all’appro-
vazione della G.R. la vendita delle unità produttive
site sul territorio regionale, riportate nell’unito
elenco, in favore dei soggetti in possesso dei requisiti
di legge di cui all’art.2 della Legge Regionale n.
20/99 e s.m.i., al prezzo indicato negli artt. 3, 4 e 5
della medesima l.r. 20/99.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu-
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente
richiamati.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/2001 s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

Il Dirigente del Servizio
Riforma Fondiaria

Dott. Giuseppe Leo

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattan-
dosi di materia rientrante nella competenza dell’Or-
gano Politico, ai sensi dell’art. 4 della Legge regio-
nale 7/97, e tenuto conto della Deliberazione della
Giunta Regionale n. 3261 del 29/07/1998 che detta
le direttive per la separazione dell’attività di dire-
zione politica da quella di gestione amministrativa,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto
finale,

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente
proposta dell’Assessore relatore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce alla presente
proposta di provvedimento dal Funzionario A.P.,
responsabile del procedimento, dal Dirigente del
Servizio Riforma Fondiaria e del Direttore dell’Area
Politiche per lo Sviluppo Rurale;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di approvare la relazione dell’Assessore propo-
nente così come in narrativa indicata, che qui si
intende integralmente trascritta;

- di autorizzare la vendita delle unità produttive
riportate nell’unito elenco, parte integrante del pre-
sente atto, in favore dei soggetti in possesso dei
requisiti di legge, di cui all’art. 2 della Legge
Regionale n. 20/99 e s.m.i., al prezzo indicato negli
artt. 3, 4 e 5 della medesima l.r. 20/99;

- di incaricare il Dirigente del Servizio Riforma
Fondiaria, a compiere tutti gli atti propedeutici alla
stipula dell’atto di vendita;

- di deputare il Dirigente del Servizio, ove neces-
sario, ad eseguire qualsiasi variazione catastale in
merito a frazionamenti, accatastamenti, rettifica di
eventuali errori materiali riguardanti l’identifica-
zione catastale, correzione in diminuzione o in
aumento della superficie/consistenza del bene, gli
allineamenti catastali di cui al D.L. n. 78/2010 con-
vertito in legge n. 122/2010 e la precisazione della
denominazione esatta dei soggetti che interven-
gono nel contratto di vendita;

- di disporre la pubblicazione integrale del presente
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 24 settembre 2013, n. 1772

Terreni ex ERSAP autorizzazione alla vendita, ai
sensi degli artt. 2, 2, 4 e 5 della Legge Regionale
30 giugno 1999 n. 20 e s.m.i.

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari,
sulla base dell’istruttoria espletata dalla competente
Struttura Provinciale di Brindisi del Servizio
Riforma Fondiaria, confermata dal Dirigente del
medesimo Servizio, riferisce quanto segue l’Ass.
Barbanente:

- con Legge Regionale 18 giugno 1993 n. 9, art. 35
e seguenti, è stata disposta la soppressione del-
l’Ente Regionale di Sviluppo Agricolo della
Puglia;

- con l’art. 24 della Legge 8 maggio 1998 n. 146
sono trasferite alle regioni le funzioni normative,
relative ai beni immobili di riforma fondiaria di cui
agli articoli 9, 10 e 11 della legge 30 aprile 1976,
n. 386, acquisiti al patrimonio dagli enti gestori in
forza dei citati articoli e delle rispettive leggi regio-
nali istitutive degli enti stessi;

- con L.R. n°18 del 4.7.1997 la Regione Puglia,
subentrata al soppresso ex ERSAP, ha istituito la
Gestione Speciale Riforma Fondiaria per la
gestione dei terreni e delle opere di Riforma fon-
diaria “...sulla base di direttive della Giunta Regio-
nale”, successivamente adottate con deliberazione
giuntale n. 3985 del 28.10. 1998;

- con L.R. n° 5 del 20.01.1999 detto settore ha
assunto la denominazione di Settore Riforma Fon-
diaria - Ufficio Stralcio ex E.R.S.A.P.;

- con L.R. n° 20 del 30.06.1999 e s.m.i. sono state
dettate norme e altre disposizioni per la definizione
delle procedure di assegnazione e vendita dei beni
di Riforma Fondiaria;

- con Deliberazione di G.R. n. 1351 del 28.07.2009
e successivo D.P.G.R. n. 787 del 30.07.2009, la
denominazione del predetto Settore è stata cam-
biata in: Servizio Riforma Fondiaria;

- con l’art. 31 comma 2 della L.R. n. 38 del
20.12.2011 e successiva D.G.R. n. 353 del
28.02.2012, sono state individuate le attività di
ordinaria gestione rimaste in capo al Servizio
Riforma Fondiaria;

- con deliberazione di Giunta Regionale n. 2636 del
4 dicembre 2013 è stata affidata la direzione del

Servizio Riforma Fondiaria al dirigente Dr. Giu-
seppe LEO;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n.
3985 del 28/10/1998 avente ad oggetto: “ art. 5 della
Legge Regionale n. 18/97 concernente la Gestione
Speciale di Riforma Fondiaria. Direttive per lo svol-
gimento dei compiti ad esaurimento relativi alla con-
servazione e gestione dei terreni e delle opere di
Riforma Fondiaria”, con la quale in attuazione dei
principi contenuti nella Legge Regionale 7/97, ven-
gono disciplinate le funzioni di ordinaria ammini-
strazione distintamente dalle attività di straordinaria
amministrazione;

VISTA la Direttiva allegata alla citata delibera-
zione che individua tutte le attività configurabili in
“ATTRIBUZIONE PATRIMONIALE DISPOSI-
TIVA” da sottoporre al preventivo controllo del
Comitato Tecnico Consultivo (istituito con L.R. n.
18/97 art. 2), in particolare:
1. i provvedimenti di assegnazione e vendita di

unità poderali di cui all’art. 10 della Legge n.
386/76 in possesso (precario) di manuale ed abi-
tuale coltivatore della terra senza preventivo for-
male provvedimento deliberativo degli organi
istituzionali dell’Ente soppresso o del Commis-
sario Liquidatore;

2. i provvedimenti di assegnazione e vendita di
unità poderali di cui all’art.10 della legge n.
386/76, tornati in disponibilità a seguito e per
effetto di rinuncia dal precedente assegnatario,
revoca o esercizio del diritto di prelazione;

3. i provvedimenti di trasferimento a titolo oneroso
gratuito di beni di cui all’art. 11 della legge
n.386/76 per i quali non sia stato adottato for-
male provvedimento deliberativo di trasferimento
degli organi istituzionali dell’ente soppresso o
del Commissario liquidatore.

PRESO ATTO che il Comitato Tecnico Consul-
tivo, istituito con L.R. n. 18/97 art. 2, ai sensi e per
gli effetti dell’art. 31 della L.R. n. 38 del 20.12.2011
è stato soppresso e che, a seguito dei chiarimenti
applicativi emanati in ordine al citato art. 31 con
Deliberazione di Giunta n. 353 del 28/02/2012, prov-
vede il Dirigente del Servizio Riforma Fondiaria,
limitatamente ai provvedimenti di assegnazioni e di
trasferimenti di cui ai punti sopra richiamati, con atto
da sottoporre all’approvazione della Giunta tramite
l’Assessorato competente;
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CHE, sulla scorta dell’istruttoria eseguita dalla
competente Struttura Provinciale di Brindisi del Ser-
vizio Riforma Fondiaria e confermata dal Dirigente
del medesimo Servizio, viene sottoposta all’appro-
vazione della G.R. la vendita delle unità produttive
site sul territorio della Provincia di Brindisi, riportate
nell’unito elenco, in favore dei soggetti in possesso
dei requisiti di legge di cui all’art. 2 della Legge
Regionale n. 20/99 e s.m.i. al prezzo indicato negli
artt. 3, 4 e 5 della medesima l.r. 20/99.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo. salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu-
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente
richiamati.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/2001 s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

Il Dirigente del Servizio

Riforma Fondiaria

Dr. Giueppe Leo

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattan-
dosi di materia rientrante nella competenza dell’Or-
gano Politico, ai sensi dell’art. 4 della Legge regio-
nale 7/97, e tenuto conto della Deliberazione della
Giunta Regionale n. 3261 del 29/07/1998 che detta
le direttive per la separazione dell’attività di dire-
zione politica da quella di gestione amministrativa,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto
finale,

LA GIUNTA 

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente
proposta dell’Assessore relatore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce alla presente
proposta di provvedimento dal Funzionario, respon-
sabile del procedimento, dal Dirigente del Servizio
Riforma Fondiaria e del Direttore dell’Area Politiche
per lo Sviluppo Rurale;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA 

- di approvare la relazione dell’Assessore propo-
nente così come in narrativa indicata, che qui si
intende integralmente trascritta;

- di autorizzare la vendita delle unità produttive
riportate nell’unito elenco, parte integrante del pre-
sente atto, in favore dei soggetti in possesso dei
requisiti di legge, di cui all’art. 2 della Legge
Regionale n. 20/99 e s.m.i. al prezzo indicato negli
artt. 3, 4 e 5 della medesima l.r. 20/99;

- di incaricare il Dirigente del Servizio Riforma
Fondiaria, a compiere tutti gli atti propedeutici alla
stipula dell’atto di vendita;

- di deputare il Dirigente del Servizio, ove neces-
sario, ad eseguire qualsiasi variazione catastale in
merito a frazionamenti, accatastamenti, rettifica di
eventuali errori materiali riguardanti l’identifica-
zione catastale, correzione in diminuzione o in
aumento della superficie/consistenza del bene, gli
allineamenti catastali di cui al D.L. n. 78/2010 con-
vertito in legge n. 122/2010 e la precisazione della
denominazione esatta dei soggetti che interven-
gono nel contratto di vendita;

- di disporre la pubblicazione integrale del presente
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 24 settembre 2013, n. 1773

Beni ex ERSAP autorizzazione alla vendita, ai
sensi dell’art. 13 della Legge Regionale del 30
giugno 1999 n. 20 e s.m.i.

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari,
sulla base dell’istruttoria espletata dalle Strutture
Provinciali di Brindisi e Bari del Servizio Riforma
Fondiaria, confermata dal Dirigente del medesimo
Servizio, riferisce quanto segue l’Ass. Barbanente:

- con Legge Regionale 18 giugno 1993 n. 9, art. 35
e seguenti, è stata disposta la soppressione del-
l’Ente Regionale di Sviluppo Agricolo della
Puglia;

- con l’art. 24 della Legge 8 maggio 1998 n. 146
sono trasferite alle regioni le funzioni normative,
relative ai beni immobili di riforma fondiaria di cui
agli articoli 9, 10 e I l della legge 30 aprile 1976,
n. 386, acquisiti al patrimonio dagli enti gestori in
forza dei citati articoli e delle rispettive leggi regio-
nali istitutive degli enti stessi;

- con L.R. n° 18 del 4.7.1997 la Regione Puglia,
subentrata al soppresso ex ERSAP, ha istituito la
Gestione Speciale Riforma Fondiaria per la
gestione dei terreni e delle opere di Riforma fon-
diaria “...sulla base di direttive della Giunta Regio-
nale”, successivamente adottate con deliberazione
giuntale n. 3985 del 28.10. 1998;

- con L.R. n° 5 del 20.01.1999 detto settore ha
assunto la denominazione di Settore Riforma Fon-
diaria - Ufficio Stralcio ex E.R.S.A.P.;

- con L.R. n° 20 del 30.06.1999 e s.m.i. sono state
dettate norme e altre disposizioni per la definizione
delle procedure di assegnazione e vendita dei beni
di Riforma Fondiaria;

- con Deliberazione di G.R. n. 1351 del 28.07.2009
e successivo D.P.G.R. n. 787 del 30.07.2009, la
denominazione del predetto Settore è stata cam-
biata in: Servizio Riforma Fondiaria;

- con l’art. 31 comma 2 della L.R. n. 38 del
20.12.2011 e successiva D.G.R. n. 353 del
28.02.2012, sono state individuate le attività di
ordinaria gestione rimaste in capo al Servizio
Riforma Fondiaria;

- con deliberazione di Giunta Regionale n.2636 del
4 dicembre 2013 è stata affidata la direzione del
Servizio Riforma Fondiaria al dirigente dr. Giu-
seppe LEO;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n.
3985 del 28/10/1998 avente ad oggetto: “art. 5 della
Legge Regionale n. 18/97 concernente la Gestione
Speciale di Riforma Fondiaria. Direttive per lo svol-
gimento dei compiti ad esaurimento relativi alla con-
servazione e gestione dei terreni e delle opere di
Riforma Fondiaria”, con la quale in attuazione dei
principi contenuti nella Legge Regionale 7/97, ven-
gono disciplinate le funzioni di ordinaria ammini-
strazione distintamente dalle attività di straordinaria
amministrazione;

VISTA la Direttiva allegata alla citata delibera-
zione che individua tutte le attività configurabili in
“ATTRIBUZIONE PATRIMONIALE DISPOSI-
TIVA” da sottoporre al preventivo controllo del
Comitato Tecnico Consultivo (istituito con L.R. n.
18/97 art. 2), in particolare:
1. i provvedimenti di assegnazione e vendita di

unità poderali di cui all’art. 10 della Legge n.
386/76 in possesso (precario) di manuale ed abi-
tuale coltivatore della terra senza preventivo for-
male provvedimento deliberativo degli organi
istituzionali dell’Ente soppresso o del Commis-
sario Liquidatore;

2. i provvedimenti di assegnazione e vendita di
unità poderali di cui all’art. 10 della legge n.
386/76, tornati in disponibilità a seguito e per
effetto di rinuncia dal precedente assegnatario,
revoca o esercizio del diritto di prelazione;

3. i provvedimenti di trasferimento a titolo oneroso
gratuito di beni di cui all’art.11 della legge
n.386/76 per i quali non sia stato adottato for-
male provvedimento deliberativo di trasferimento
degli organi istituzionali dell’ente soppresso o
del Commissario liquidatore.

PRESO ATTO che il Comitato Tecnico Consul-
tivo, istituito con L.R. n. 18/97 art. 2, ai sensi e per
gli effetti dell’art. 31 della L.R. n. 38 del 20.12.2011
è stato soppresso e che, a seguito dei chiarimenti
applicativi emanati in ordine al citato art. 31 con
Deliberazione di Giunta n. 353 del 28/02/2012, prov-
vede il Dirigente del Servizio Riforma Fondiaria,
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limitatamente ai provvedimenti di assegnazioni e di
trasferimenti di cui ai punti sopra richiamati, con atto
da sottoporre all’approvazione della Giunta tramite
l’Assessorato competente;

CHE sulla scorta dell’istruttoria eseguita dalle
Strutture Provinciali di Brindisi e Bari del Servizio
Riforma Fondiaria e confermata dal Dirigente del
medesimo Servizio, viene sottoposta all’approva-
zione della G.R. la vendita degli immobili siti sul ter-
ritorio delle Province di Brindisi e Bari, riportate nel-
l’unito elenco, in favore dei soggetti aventi titolo, ai
sensi dell’art. 13 della Legge Regionale n. 20/99 e
s.m.i.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu-
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente
richiamati.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/2001 s.m.i.

Il presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

Il Dirigente del Servizio
Riforma Fondiaria
Dr. Giuseppe Leo

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattan-
dosi di materia rientrante nella competenza dell’Or-
gano Politico, ai sensi dell’art. 4 della Legge regio-

nale 7/97, e tenuto conto della Deliberazione della
Giunta Regionale n. 3261 del 29/07/1998 che detta
le direttive per la separazione dell’attività di dire-
zione politica da quella di gestione amministrativa,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto
finale,

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente
proposta dell’Assessore relatore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce alla presente
proposta di provvedimento dal Funzionario. Respon-
sabile della P.O., dal Dirigente del Servizio Riforma
Fondiaria e del Direttore dell’Area Politiche per lo
Sviluppo Rurale;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di approvare la relazione dell’Assessore propo-
nente così come in narrativa indicata, che qui si
intende integralmente trascritta;

- di dichiarare, ai sensi dell’art. 24 della Legge
Regionale 26 Aprile 1995 n. 27, gli immobili
oggetto del presente atto deliberativo, non fruibili
per esigenze proprie o per altro uso pubblico;

- di autorizzare la vendita dei beni riportati nel-
l’unito elenco, parte integrante e sostanziale del
presente atto, in favore dei soggetti aventi titolo,
in applicazione dell’art. 13 della Legge Regionale
n. 20/99 e s.m.i.;

- di deputare il Dirigente del Servizio Riforma Fon-
diaria, a compiere tutti gli atti propedeutici alla sti-
pula dell’atto di vendita;

- di autorizzare il Dirigente del Servizio, o chi per
lui incaricato, ove necessario, ad eseguire qualsiasi
variazione catastale in merito a frazionamenti,
accatastamenti, rettifica di eventuali errori mate-
riali riguardanti l’identificazione catastale, corre-
zione in diminuzione o in aumento della super-
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ficie/consistenza del bene, gli allineamenti cata-

stali di cui al D.L. n. 78/2010 convertito in legge

n. 122/2010 e la precisazione della denominazione

esatta dei soggetti che intervengono nel contratto

di vendita;

- di disporre la pubblicazione integrale del presente
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 24 settembre 2013, n. 1774

Beni ex ERSAP autorizzazione alla vendita ai
sensi degli artt. 2, 3, 4 e 5 della Legge Regionale
del 30 Giugno 1999 n. 20 e s.m.i.

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari,
sulla base dell’istruttoria espletata dalla competente
Struttura Alta Professionalità del Servizio Riforma
Fondiaria, confermata dal Dirigente del medesimo
Servizio, riferisce quanto segue l’Ass. Barbanente:

- con Legge Regionale 18 giugno 1993 n. 9, art. 35
e seguenti, è stata disposta la soppressione del-
l’Ente Regionale di Sviluppo Agricolo della
Puglia;

- con l’art. 24 della Legge 8 maggio 1998 n. 146
sono trasferite alle regioni le funzioni normative,
relative ai beni immobili di riforma fondiaria di cui
agli articoli 9, 10 e 11 della legge 30 aprile 1976,
n. 386, acquisiti al patrimonio dagli enti gestori in
forza dei citati articoli e delle rispettive leggi regio-
nali istitutive degli enti stessi;

- con L.R. n° 18 del 4.7.1997 la Regione Puglia,
subentrata al soppresso ex ERSAP, ha istituito la
Gestione Speciale Riforma Fondiaria per la
gestione dei terreni e delle opere di Riforma fon-
diaria “...sulla base di direttive della Giunta Regio-
nale”, successivamente adottate con deliberazione
giuntale n. 3985 del 28.10. 1998;

- con L.R. n° 5 del 20.01.1999 detto settore ha
assunto la denominazione di Settore Riforma Fon-
diaria - Ufficio Stralcio ex E.R.S.A.P.;

- con L.R. n° 20 del 30.06.1999 e s.m.i. sono state
dettate norme e altre disposizioni per la definizione
delle procedure di assegnazione e vendita dei beni
di Riforma Fondiaria;

- con Deliberazione di G.R. n. 1351 del 28.07.2009
e successivo D.P.G.R. n. 787 del 30.07.2009, la
denominazione del predetto Settore è stata cam-
biata in: Servizio Riforma Fondiaria;

- con l’art. 31 comma 2 della L.R. n. 38 del
20.12.2011 e successiva D.G.R. n. 353 del
28.02.2012, sono state individuate le attività di
ordinaria gestione rimaste in capo al Servizio
Riforma Fondiaria;

- con deliberazione di Giunta Regionale n° 2636 del
04.12.2012 è stata affidata la direzione del Ser-
vizio Riforma Fondiaria al dirigente Dr. Giuseppe
LEO;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n.
3985 del 28/10/1998 avente ad oggetto: “art. 5 della
Legge Regionale n. 18/97 concernente la Gestione
Speciale di Riforma Fondiaria. Direttive per lo svol-
gimento dei compiti ad esaurimento relativi alla con-
servazione e gestione dei terreni e delle opere di
Riforma Fondiaria”, con la quale in attuazione dei
principi contenuti nella Legge Regionale 7/97, ven-
gono disciplinate le funzioni di ordinaria ammini-
strazione distintamente dalle attività di straordinaria
amministrazione;

VISTA la Direttiva allegata alla citata delibera-
zione che individua tutte le attività configurabili in
“ATTRIBUZIONE PATRIMONIALE DISPOSI-
TIVA” da sottoporre al preventivo controllo del
Comitato Tecnico Consultivo (istituito con L. R. n.
18/97 art. 2), in particolare:
1. i provvedimenti di assegnazione e vendita di

unità poderali di cui all’art. 10 della Legge n.
386/76 in possesso (precario) di manuale ed abi-
tuale coltivatore della terra senza preventivo for-
male provvedimento deliberativo degli organi
istituzionali dell’Ente soppresso o del Commis-
sario Liquidatore;

2. i provvedimenti di assegnazione e vendita di
unità poderali di cui all’art. 10 della legge n.
386/76, tornati in disponibilità a seguito e per
effetto di rinuncia dal precedente assegnatario,
revoca o esercizio del diritto di prelazione;

3. i provvedimenti di trasferimento a titolo oneroso
gratuito di beni di cui all’art.11 della legge
n.386/76 per i quali non sia stato adottato for-
male provvedimento deliberativo di trasferimento
degli organi istituzionali dell’ente soppresso o
del Commissario liquidatore.

PRESO ATTO che il Comitato Tecnico Consul-
tivo, istituito con L.R. n. 18/97 art. 2, ai sensi e per
gli effetti dell’art. 31 della L.R. n. 38 del 20.12.2011
è stato soppresso e che, a seguito dei chiarimenti
applicativi emanati in ordine al citato art. 31 con
Deliberazione di Giunta n. 353 del 28/02/2012, prov-
vede il Dirigente del Servizio Riforma Fondiaria,
limitatamente ai provvedimenti di assegnazioni e di
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trasferimenti di cui ai punti sopra richiamati, con atto
da sottoporre all’approvazione della Giunta tramite
l’Assessorato competente;

CHE sulla scorta dell’istruttoria eseguita dalla
competente Struttura Alta Professionalità del Ser-
vizio Riforma Fondiaria e confermata dal Dirigente
del medesimo Servizio, viene sottoposta all’appro-
vazione della G.R. la vendita delle unità produttive
site sul territorio regionale, riportate nell’unito
elenco, in favore dei soggetti aventi titolo, ai sensi
dell’art. 13 della Legge Regionale n. 20/99 e s.m.i.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu-
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente
richiamati.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/2001 s.m.i.

Il presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio Regionale

Il Dirigente del Servizio
Riforma Fondiaria
Dr. Giuseppe Leo

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattan-
dosi di materia rientrante nella competenza dell’Or-
gano Politico, ai sensi dell’art. 4 della Legge regio-
nale 7/97, e tenuto conto della Deliberazione della
Giunta Regionale n. 3261 del 29/07/1998 che detta
le direttive per la separazione dell’attività di dire-

zione politica da quella di gestione amministrativa,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto
finale,

LA GIUNTA 

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente
proposta dell’Assessore relatore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce alla presente
proposta di provvedimento dal Funzionario A.P.,
responsabile del procedimento, dal Dirigente del
Servizio Riforma Fondiaria e del Direttore dell’Area
Politiche per lo Sviluppo Rurale;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di approvare la relazione dell’Assessore propo-
nente così come in narrativa indicata, che qui si
intende integralmente trascritta;

- di autorizzare la vendita dei beni riportati nel-
l’unito elenco, parte integrante e sostanziale del
presente atto, in favore dei soggetti aventi titolo,
in applicazione degli artt. 2-3-4 e 5 della Legge
Regionale n. 20/99 e s.m.i.;

- di deputare il Dirigente del Servizio Riforma Fon-
diaria, a compiere tutti gli atti propedeutici alla sti-
pula dell’atto di vendita;

- di autorizzare il Dirigente del Servizio, o chi per
lui incaricato, ove necessario, ad eseguire qualsiasi
variazione catastale in merito a frazionamenti,
accatastamenti, rettifica di eventuali errori mate-
riali riguardanti l’identificazione catastale, corre-
zione in diminuzione o in aumento della super-
ficie/consistenza del bene, gli allineamenti cata-
stali di cui al D.L. n. 78/2010 convertito in legge
n. 122/2010 e la precisazione della denominazione
esatta dei soggetti che intervengono nel contratto
di vendita;

- di disporre la pubblicazione integrale del presente
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 24 settembre 2013, n. 1775

Articolo 12 bis, comma 1, della legge regionale 4
gennaio 2011, n. 1, rimodulazione percentuali di
risparmio esercizio finanziario 2013.

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo di Gioia,
sulla base dell’istruttoria espletata dal Direttore
dell’Area Finanza e Controlli dr. Angelosante Alba-
nese, riferisce quanto segue.

La legge regionale 4 gennaio 2011, n. 1 recante
“Norme in materia di ottimizzazione e valutazione
della produttività del lavoro pubblico e di conteni-
mento dei costi degli apparati amministrativi nella
Regione Puglia”, al titolo II detta disposizioni con-
cernenti misure urgenti in materia di contenimento
dei costi degli apparati amministrativi con ciò con-
formandosi a quanto previsto dagli articoli 6 e 9,
comma 28, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78
convertito con legge 30 luglio 2010, n. 122.

Con sentenza n. 182 del 7 giugno 2011 la Corte
Costituzionale ha precisato che al di là delle
manovre di contenimento sulle singole separate
poste in bilancio, competa alla autonomia legislativa
regionale la possibilità di manovrare complessiva-
mente, al fine di adempiere ad un unico complessivo
risultato, liberamente modulato all’interno delle sin-
gole poste.

In linea con il predetto indirizzo giurispruden-
ziale, con l’articolo 2 della legge regionale 25 luglio
2011 n. 20 alla legge regionale n. 1/2011 viene inse-
rito l’articolo 12 bis rubricato “Modulazione percen-
tuali di risparmio”, che al comma 1, come modifi-
cato dall’articolo 46 comma 1 della legge regionale
30 dicembre 2011, n. 38, stabilisce che “a decorrere
dall’anno 2011, la Giunta Regionale, d’intesa con
l’Ufficio di Presidenza del Consiglio
Regionale..omissis.... può assicurare, con proprio
atto, tale ammontare mediante una modulazione
delle percentuali di risparmio anche in misura
diversa rispetto a quanto disposto nei precedenti arti-
coli 8, 9, 10, 11 e 12”.

Per quanto qui occorre, il comma 1 dell’articolo
11 della legge regionale n. 1/2011 dispone che “A
decorrere dal 1° gennaio 2011, non si possono effet-
tuare spese per missioni, anche all’estero, per un

importo superiore al 50 per cento di quelle sostenute
nel 2009”.

Il comma 1 del successivo articolo 12 stabilisce
che “A decorrere dal 1° gennaio 2011, la spesa soste-
nuta per attività esclusivamente di formazione, con
esclusione di quella relativa ad attività di aggiorna-
mento, deve essere pari al 50 per cento di quella
impegnata per le stesse finalità nel 2009”.

Con nota n. 12704 in data 29 luglio 2013 il Presi-
dente del Consiglio regionale sollecitava la Giunta
regionale ad adottare gli atti di competenza ai fini
della rimodulazione dei risparmi di spesa di cui alla
legge regionale 1/2011 che consentisse di attribuire
maggiori spazi finanziari al Consiglio regionale per
rimborsi dovuti al personale distaccato presso i
Gruppi Consiliari, le segreterie dei componenti l’Uf-
ficio di Presidenza e le segreterie delle Commissioni
consiliari per un importo di euro 300 mila.

Con successiva nota n. 14007 in data 5 settembre
2013 la richiesta veniva reiterata.

All’esito delle verifiche effettuate sugli stanzia-
menti del bilancio 2013 dei capitoli di spesa relativi
alla formazione e degli impegni assunti allo stesso
titolo nell’anno 2009 emergono spazi finanziari
devolvibili a favore del Consiglio Regionale utiliz-
zabili ai sensi dell’articolo 6 del decreto legge 31
maggio 2010, n. 78 e del titolo II della legge regio-
nale 4 gennaio 2011, n. 1, come da allegato alla pre-
sente delibera.

Resta inteso che sulle voci di spesa non interessate
dal presente provvedimento di rimodulazione delle
percentuali di risparmio si applicano le percentuali
di riduzione delle spese come stabilite dalle leggi
nazionali o regionali.

COPERTURA FINANZIARIA
La presente deliberazione non comporta implica-

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. Con la presente deliberazione si
trasferiscono spazi finanziari rinvenibili nei capitoli
di bilancio regionale relativi alle spese da compri-
mersi in base all’articolo 6 del decreto legge 78/2010
rimodulandole a favore di spese da sostenersi da
parte del consiglio regionale, rientranti in tali tipo-
logie, al fine di addivenire ad un totale complessivo
compatibile con i principi stabiliti dalla Corte costi-
tuzionale con sentenza n. 182/2011.
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L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie illustrate, propone alla Giunta l’adozione
del conseguente atto finale che rientra nelle compe-
tenze della Giunta Regionale ai sensi della L R. n.
7/97 - art. 4 - comma 4 - lett. a).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la proposta dell’Assessore
relatore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento del Direttore Area finanza e Controlli
dr. Angelosante Albanese;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di prendere atto di quanto riportato in narrativa,
che qui si intende integralmente riportato;

2. di dare atto che per l’esercizio finanziario 2013
si procede a rilasciare spazi finanziari a favore
del Consiglio regionale nell’ambito della rimo-

dulazione delle percentuali di risparmio di cui
all’articolo 12 bis della legge regionale n. 1/2011
come specificato nell’allegato alla presente deli-
berazione per un ammontare di € 169.092,23;

3. di dare atto la misura di cui alla presente delibe-
razione è limitata al solo esercizio finanziario
2013 essendo condizionate eventuali dazioni nei
prossimi esercizi dalle esigenze della Giunta
regionale e dall’evoluzione della normativa in
materia di contenimento delle spese di funziona-
mento delle regioni;

4. di dare atto che per le voci di spesa non interes-
sate dal presente provvedimento di rimodula-
zione delle percentuali di risparmio si applicano
le percentuali di riduzione delle spese come sta-
bilite dalle leggi nazionali o regionali;

5. di notificare la presente deliberazione all’Ufficio
di Presidenza del Consiglio Regionale;

6. di provvedere alla pubblicazione dello stesso sul
Bollettino Ufficiale Regionale (BURP).

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 24 settembre 2013, n. 1777

Piano Strategico Regionale per lo sviluppo della
Banda Larga in Puglia - Misure per una imme-
diata attuazione della banda ultra larga a favore
dei cittadini pugliesi - Linee di indirizzo.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Servizio Ricerca Indu-
striale e Innovazione e confermata dall’Autorità di
Gestione del PO FESR/PAC 2007/2013 e dalla
Direttrice dell’Area Politiche per lo Sviluppo eco-
nomico, il Lavoro e l’Innovazione, riferisce quanto
segue.

La connettività a banda larga rappresenta un fat-
tore strategico per lo sviluppo di un territorio in ter-
mini di crescita economica e di coesione sociale,
come ormai universalmente riconosciuto nell’ambito
delle politiche di sviluppo internazionali, europee e
nazionali.

L’ “Agenda Digitale Europea (ADE)” rimarca
l’importanza, per la competitività, l’inclusione
sociale e l’occupazione, dell’impiego diffuso delle
infrastrutture a larga banda, e fa proprio l’obiettivo
della Strategia Europa 2020, volta ad una crescita
sostenibile, inclusiva ed intelligente, di portare la
banda larga di base a tutti i cittadini europei entro il
2013 nonchè di assicurare che entro il 2020 tutti gli
europei dispongano di connessioni superiori a 30
Mgbit e che almeno il 50% delle famiglie europee
possano fruire di connessioni superiori a 100Mgbit.

L’ “Agenda Digitale Italiana (ADI)”, in coerenza
con l’ADE, presta particolare importanza alla realiz-
zazione di reti di nuova generazione e alla diffusione
tra la popolazione di servizi integrati di comunica-
zione elettronica.

Lo sviluppo dell’ADI rappresenta una delle
quattro priorità individuate nell’ambito del Piano di
Azione Coesione (PAC) predisposto in attuazione
degli impegni assunti con la lettera del Presidente
del Consiglio al Presidente della Commissione
Europea e al Presidente del Consiglio Europeo del
26 ottobre 2011 ed in conformità alle Conclusioni
del Vertice dei paesi Euro dello stesso 26 ottobre
2011, finalizzato a garantire l’integrale utilizzazione
delle risorse della programmazione 2007 - 2013 (in

coerenza con il meccanismo di accelerazione nell’at-
tuazione dei programmi previsti dalla delibera CIPE
1/2011) e rilanciare la programmazione 2007-2013
su tematiche di interesse strategico comunitario e
nazionale, declinate regione per regione secondo le
esigenze dei diversi contesti.

L’adesione della Regione Puglia al PAC ha por-
tato alla Decisione C(2012) 9313 del 6 Dicembre
2012, con cui è stata approvata la nuova versione del
PO FESR 2007-2013.

La Regione Puglia, in linea con le politiche
assunte in ambito nazionale e comunitario sul tema
delle infrastrutture telematiche, ha da tempo3.>azs
individuato, perseguito e attuato una propria vision
sulla banda larga e ultralarga e ha assunto conse-
guentemente gli atti di pianificazione strategica e di
programmazione, necessari per dare concreta imple-
mentazione alla stessa.

Invero, la stessa si è dotata del “Piano Strategico
Regionale per lo sviluppo della Banda Larga in
Puglia” (di seguito “Piano”), adottato con DGR n.
1339 del 15 Giugno 2011, che definisce la politica e
gli indirizzi regionali in materia di infrastruttura-
zione di banda larga e NGA (Next Generation
Access, di seguito NGA).

Il “Piano” rappresenta il quadro di riferimento cui
le varie misure regionali devono tendere in sinergia,
anche al fine di creare reciproche e fruttuose integra-
zioni tra le stesse, e prevede in particolare la realiz-
zazione per fasi successive dei seguenti interventi:
- Azione 1: Amministrazione Digitale e riduzione

del Digital Divide di 1° livello
- Azione 2: reti NGA per le Aree Industriali, elimi-

nazione del Digital Divide di 1° livello; 
- Azione 3: reti NGA per i cittadini.

L’azione 1 del “Piano” è stata prevalente realiz-
zata, richiedendo alcuni interventi di completamento
della rete, autorizzati con DGR 2513/12 che ha sta-
bilito le modalità di attuazione di detti interventi,
individuato i soggetti attuatori e previsto le risorse.

Per quanto riguarda l’Azione 2, con riferimento
alla creazione di reti NGA per le Aree Industriali in
data 18 Febbraio 2013, a conclusione nel maggio
2012 della procedura di prenotifica e posteriormente
all’acquisizione del parere favorevole da parte di
AGCOM, è stata formalizzata la procedura di noti-
fica alla Commissione Europea, ai sensi dell’art 107
TFEU, per l’intervento rubricato SA 36227 - Italy,
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“Banda Ultra Larga nelle Aree Industriali della
Puglia”.

Quanto all’implementazione dell’Azione 3 del
“Piano”, si osserva che successivamente all’adesione
da parte della Regione al PAC, visto il quadro stra-
tegico comunitario e nazionale in tema di investi-
menti pubblici per favorire lo sviluppo di reti di
nuova generazione e di servizi avanzati a favore
della popolazione, la Regione ha avviato con le strut-
ture del DPS e del MISE un confronto sul tema che
ha portato, in data 20 giugno 2013, a valutare l’op-
portunità per la Regione Puglia di dare immediato
avvio anche al dispiegamento dell’azione 3 “NGN
per i cittadini” del “Piano”, aderendo alla misura
nazionale “Aiuto di Stato SA.34199 (2012/N)- Italia.
Piano digitale - Banda ultralarga”, già approvata
dalla Commissione Europea, rientrante nel quadro
di quanto previsto dai piani nazionali in materia di
banda larga e ultralarga, in un contesto di ampia par-
tecipazione delle Regioni all’intervento condotto dal
MISE.

In tale ottica, il “Piano Pluriennale di Attuazione”
(di seguito PPA) dell’Asse I “Promozione, valoriz-
zazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione
per la competitività”, approvato con DGR n. 749 del
7/5/2009 e da ultimo modificato con DGR.
1554/2013, individua la Linea 1.3 “Interventi per il
potenziamento di infrastrutture digitali” che, in par-
ticolare, intende agire sul digital divide di ultima
generazione per la creazione di reti NGA raggiun-
gendo i cittadini pugliesi, le PPAA e le imprese del
territorio, in sintonia con le linee di indirizzo per la
definizione della Strategia Regionale per la ricerca
e l’innovazione basata sulla smart specialization
approvate con DGR 1468 del 17.07.012, con il
potenziamento di quanto già realizzato nella passata
e nell’attuale programmazione, e con uno sguardo
puntato sugli obiettivi di specializzazione intelli-
gente alla base della nuova programmazione 2014-
2020.

Rispetto agli interventi, ancora da realizzare, pia-
nificati nel Piano Strategico sulla banda larga, la
Regione Puglia oggi è quindi chiamata ad adoperarsi
attivamente per sostenere la realizzazione di reti
NGA da rendere fruibili a cittadini ed imprese per
l’utilizzo di servizi e contenuti digitali avanzati,
anche nell’ottica di creare le condizioni per lo svi-
luppo delle smart cities e delle smart communities
sul territorio pugliese.

Questa sfida è già partita e richiede di svolgere
azioni specifiche di preparazione rispetto alla stra-
tegie future da delineare con la nuova programma-
zione 2014-2020.

In quest’ottica si inquadra l’opportunità - in ter-
mini di abbattimento dei tempi e di economicità
dell’operazione - di avvalersi dei regimi di aiuto già
approvati dalla Commissione Europea allo Stato Ita-
liano rientranti nel quadro di quanto previsto dai
piani nazionale in materia di banda larga e ultralarga.

In particolare, la misura nazionale di aiuto “Aiuto
di Stato SA.34199 (2012/N)- Italia. Piano digitale -
Banda ultralarga” mantiene e rafforza il raggiungi-
mento degli obiettivi del Piano Strategico sulla
banda larga, con un impianto che consente di esten-
dere l’azione regionale a beneficio dei cittadini e che
è altresì volto a salvaguardare il bisogno di infra-
strutturazione delle Aree Industriali della Puglia.

Nell’ implementare il “Piano”, con ricorso alla
sopra citata misura nazionale, dando immediata
attuazione alla banda ultra larga a favore dei cittadini
pugliesi, e al contempo dare seguito a quanto stabi-
lito nella citata DGR 1554/2013 di approvazione del
PPA, sarà necessario il concorso ed all’occorrenza
la riprogrammazione delle linee di finanziamento
attualmente disponibili derivanti da: 
- il II° Atto Integrativo all’Accordo di Programma

Quadro “in materia di e-government e società
dell’informazione nella regione Puglia” - stipulato
a Roma il 30 maggio 2006 dalla Regione Puglia,
dal Ministero dell’economia e delle finanze e dal
Centro nazionale per l’informatica nella pubblica
amministrazione (Cnipa) e il Dipartimento per
l’innovazione e le tecnologie (Dit)- che prevede la
realizzazione dell’intervento “Potenziamento della
larga banda nei distretti industriali della Puglia”.

- i Decreti del Ministero dello Sviluppo Economico
rispettivamente del 28.12.2007, 32.11.2008,
07.05.2010 che prevedono interventi di larga
banda nelle aree industriali;

- il Piano di Azione e Coesione - Programma Ope-
rativo Convergenza per la Puglia; 

- l’Accordo di Programma Quadro “Sviluppo
Locale” sottoscritto con il MISE lo scorso 25
Luglio 2013 che prevede a favore di interventi per
la “Banda larga”.

Con il presente provvedimento, si propone per-
tanto di adottare le nuove linee di indirizzo, come
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sopra riportate, per implementare il Piano Strategico
Regionale per la banda larga in Puglia, di aderire a
tal fine alla misura nazionale di aiuto “Aiuto di Stato
SA.34199 (2012/N)- Italia. Piano digitale - Banda
ultralarga” e di dare mandato alla Dirigente del Ser-
vizio Ricerca Industriale e Innovazione di definire il
quadro complessivo delle risorse disponibili deri-
vanti dalle diverse linee di finanziamento sopra indi-
cate, che devono concorrere unitariamente all’imple-
mentazione del “Piano” medesimo e di adottare tutti
gli atti necessari in attuazione del presente provve-
dimento, ivi compresi gli adempimenti contabili.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regio-
nale n. 28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun ulteriore onere a
carico del bilancio regionale.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto
finale.

Il presente atto rientra nelle competenze della
Giunta regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
a) e d) della L.R. n. 7/1997.

LA GIUNTA

Udita e condivisa la relazione dell’Assessore allo
Sviluppo Economico;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento relative all’istruttoria effettuata; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di approvare la suesposta relazione;

- di adottare le nuove linee di indirizzo, come sopra
riportate, per implementare il Piano Strategico
Regionale per la banda larga in Puglia;

- di aderire alla misura nazionale di aiuto “Aiuto di
Stato SA.34199 (2012/N)- Italia. Piano digitale -
Banda ultralarga”;

- di dare mandato alla Dirigente del Servizio Ricerca
Industriale e Innovazione di definire il quadro
complessivo delle risorse disponibili derivanti
dalle diverse linee di finanziamento indicate in
premessa, che devono concorrere unitariamente
all’implementazione del “Piano” medesimo e di
adottare tutti gli atti necessari in attuazione del pre-
sente provvedimento, ivi compresi gli adempi-
menti contabili;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 24 settembre 2013, n. 1778

Piani Comunali delle Coste. Indicazioni operative
per l’attivazione della procedura per l’esercizio
dei poteri sostitutivi nei confronti dei Comuni
pugliesi, ai sensi di quanto previsto dall’art. 4
della L.R. n. 17 del 2006, co. 8, e s.m.i.

L’Assessore al Bilancio, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Alta Professionalità Pianificazione
delle coste e confermata dal dirigente dell’Ufficio
Demanio marittimo e dal dirigente del Servizio
Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue.

Premesso che:
- con Atto deliberativo n. 460 del 4/4/2006, la

Giunta regionale ha definito complessivamente la
strategia politica in materia di Demanio Marittimo,
da attuare secondo tre fasi programmatiche: di
breve periodo, con l’approvazione di una norma-
tiva specifica nella quale siano fissati i principi
fondamentali in materia; di medio periodo, con la
redazione della pianificazione costiera; di lungo
periodo, attraverso la costituzione dell’Osserva-
torio Regionale delle Coste per il monitoraggio del
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territorio costiero e la valutazione degli effetti della
pianificazione costiera per l’aggiornamento del
PRC. Allo stato attuale la Regione Puglia, dopo
aver conseguito l’obiettivo di breve termine, per
essere stata approvata la Legge regionale 23
giugno 2006 n. 17 “Disciplina della tutela e del-
l’uso della costa”, è parzialmente pervenuta a
quello di medio termine;

- l’art. 2 della suddetta legge regionale prevede che
l’esercizio delle funzioni di gestione del demanio
marittimo individuate dall’articolo 105, comma 2,
lettera l), del decreto legislativo 31 marzo 1998, n.
112, abbia luogo sulla base della pianificazione,
che si articola nei livelli regionale e comunale;

- il Piano Regionale delle Coste (PRC) di cui all’ar-
ticolo 3 della legge regionale, definisce la cornice
del processo di pianificazione costiera, sia sotto il
profilo dell’attività conoscitiva del territorio
costiero sia sotto il profilo normativo, nell’ambito
della quale compatibilmente devono essere
espressi a maggiori livelli di dettaglio i Piani
Comunali delle Coste;

- l’art. 4 della Legge regionale 17/2006, ai fini pro-
cedimentali, prevede che, entro quattro mesi dalla
data di approvazione del PRC, la Giunta del
Comune costiero adotti il Piano Comunale delle
Coste (PCC); entro e non oltre trenta giorni dal ter-
mine di legge per la presentazione delle osserva-
zioni, il Consiglio comunale approva il PCC in via
provvisoria, pronunciandosi anche sulle proposte
e osservazioni pervenute; ai fini della verifica di
compatibilità al PRC, il PCC approvato in via
provvisoria viene inviato alla Giunta regionale,
che si pronuncia entro il termine di sessanta giorni
dalla data di ricezione, decorso il quale l’esito s’in-
tende favorevole; il PCC, ai fini dell’efficacia, è
approvato in via definitiva dal Consiglio comu-
nale, in conformità alla deliberazione della Giunta
regionale;

- con primo provvedimento n. 1293 del 12.07.2008
la Giunta regionale ha adottato il Piano Regionale
delle Coste (PRC) e nel prendere atto della inter-
venuta disciplina in materia ambientale di cui al
d.lgs. n. 4/2008, ha stabilito di sottoporre a Valu-
tazione Ambientale Strategica (VAS) il Piano
medesimo. A tal fine, sono state quindi raccordate
le relative procedure di formazione previste dalle
normative innanzi citate;

- con successivo Atto deliberativo n. 1392 del
28/07/2009 è stato definitivamente adottato il PRC
con il Rapporto Ambientale, e prevista la pubbli-
cazione per l’acquisizione di osservazioni e pro-
poste integrative. A tale merito, la Giunta regionale
si è pronunciata con provvedimento n. 12 del
19.01.2010;

- acquisito il parere dell’Autorità Ambientale a con-
clusione della procedura VAS, con Atto delibera-
tivo n. 1663 del 19 luglio 2011 la Giunta regionale
ha adottato in via definitiva il PRC, nonché
disposto l’invio del Piano alla V Commissione
consiliare per l’acquisizione del parere di compe-
tenza, nei termini previsti dall’art. 8 della Legge
regionale 14/2011, modificativo dell’art. 3 -
comma 7 - della Legge regionale 17/2006;

- con Decisione n.19 del 21 settembre 2011, la V
Commissione consiliare sull’adottato PRC ha ras-
segnato il parere favorevole, senza proposte di
modifica;

- con deliberazione n. 2273 del 13 ottobre 2011, la
Giunta regionale ha provveduto all’approvazione
del suddetto Piano Regionale delle Coste di cui
all’art. 3 della Legge regionale 17/2006, stabi-
lendo, al contempo, la modalità dell’invio telema-
tico - attraverso la specifica sezione del sito
internet www.sit.puglia.it - per la trasmissione dei
Piani comunali delle coste. La medesima delibe-
razione ha demandato all’Ufficio Demanio marit-
timo regionale la predisposizione e l’emanazione
delle “Istruzioni operative per la presentazione dei
PCC”, contenenti l’elencazione e la definizione
degli elaborati minimi di Piano e le istruzioni per
l’elaborazione, la redazione, nonchè la trasmis-
sione degli stessi per l’invio telematico, al fine di
agevolare e uniformare le attività di pianificazione
delle Amministrazioni costiere comunali;

- con d.d. n. 405/2011, parzialmente rettificata dalla
successiva d.d. n. 16/2012, il Dirigente dell’Uf-
ficio Demanio Marittimo ha provveduto alla pub-
blicazione di tali istruzioni operative, e nel BURP
n. 31 del 29.02.2012 (volumi I, II e III), sono con-
tenute le norme tecniche di attuazione e gli indi-
rizzi generali per la redazione dei PCC.

Nelle “Istruzioni operative per la presentazione
dei PCC”, vengono indicati in modo dettagliato i
contenuti minimi di tipo informatico e strutturale
relativi agli strati informativi da elaborare, nonché
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tutti gli eventuali ulteriori allegati necessari. Inoltre,
è stata realizzata una piattaforma informatica dedi-
cata, destinata a ricevere, in modo completamente
automatico, la documentazione completa secondo
una “procedura operativa”, descritta nello stesso
manuale e messa a punto dalla struttura tecnica di
Innovapuglia, allo scopo di semplificare la procedura
di “consegna informatizzata” della documentazione
stessa ed individuare la data esatta di decorrenza dei
termini per la verifica di compatibilità da parte della
Regione. Sulla piattaforma è possibile:
a) la consultazione e il prelievo, da parte dei

Comuni costieri, del set di dati di conoscenza ter-
ritoriale di base necessario all’espletamento delle
attività di pianificazione comunale,

b) la trasmissione informatizzata di tutti gli elaborati
relativi ai PCC

Per fornire ulteriore supporto ed agevolare le
Amministrazioni nella produzione degli elaborati
tematici nell’ambito della pianificazione avviata con
la Legge regionale 17/2006, l’ufficio Demanio
Marittimo ha investito nella produzione di dati ter-
ritoriali ad alta definizione, anche nell’implementa-
zione della fase di monitoraggio prevista dalla Valu-
tazione Ambientale Strategica del Piano Regionale
delle Coste.

L’Ufficio Demanio Marittimo ha commissionato
la realizzazione di cartografia tecnica di dettaglio
finalizzata alla conoscenza del territorio costiero:
sono state acquisite, a cadenza biennale, le coperture
stereoscopiche della fascia demaniale marittima
estesa ad una zona interna di circa 1 km, con meto-
dologia completamente digitale ed approssimativa-
mente nello stesso periodo nella successione degli
anni, finalizzate alla produzione di ortofoto a colori
ad alta risoluzione (15÷20 cm) e restituzioni foto-
grammetriche a scala nominale 1:2.000, con gene-
razione di un DB topografico specifico per la rap-
presentazione del demanio marittimo, sia per analisi
diacroniche della fascia costiera nell’ambito del
monitoraggio VAS del PRC, sia di archivio per la
pianificazione comunale costiera.

La produzione di questi dati riguarda gli anni
2010 e 2012, con produzione di ortofoto ad altissima
risoluzione, restituzione fotogrammetrica tematica
specifica per la fascia costiera, DB topografico e
DTM.

Inoltre, al fine di costituire un patrimonio infor-
mativo comune e condiviso, così come previsto
dall’art. 8 della L.R. 20 giugno 2008, n. 15, nello
specifico per le attività istituzionali dei comuni
costieri in materia di pianificazione e gestione del
demanio marittimo è stata istituita e resa operativa
una piattaforma web-gis dedicata, sulla quale sono
stati pubblicati, per la consultazione a titolo comple-
tamente gratuito e di libero accesso, tutti gli strati
informativi di interesse per la pianificazione costiera
comunale su una fascia costiera comprendente anche
la fascia demaniale marittima individuata dalla
“dividente demaniale” fornita dal Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, e sulla quale potranno
poi essere caricati e condivisi gli atti di pianifica-
zione e di gestione approvati dai Comuni (Piani
Comunali delle Coste, dati territoriali delle
domande/concessioni rivenienti dai modelli di
domanda xml-D1/SID, dati progettuali ritenuti utili
per la gestione integrata della fascia costiera). Questa
soluzione ha permesso di omogeneizzare tutti i dati
disponibili in un unico portale, nello stesso Sistema
di Riferimento cartografico e alla compresenza di
tutti i vincoli di protezione, tutela e salvaguardia pro-
dotti su supporto informatico georeferenziato, forniti
a titolo gratuito sia dalle strutture preposte alla pro-
duzione del dato sia dai gestori del SIT regionale
(Innovapuglia).

Nello specifico, la piattaforma mette a disposi-
zione gli strumenti conoscitivi geografici della fascia
demaniale elaborati con logica unica per l’intera
fascia costiera del territorio regionale, attraverso un
sistema di data-base cartografici integrato e accessi-
bile via web, consentendo, a partire da una mede-
sima base di conoscenza, l’utilizzo dei dati geogra-
fici per funzioni diversificate, con la possibilità di
contemporanea sovrapposizione di tutti gli strati
informativi prodotti dai diversi soggetti competenti,
al fine di fornire una visione unitaria della situazione
esistente riguardo a vincoli, infrastrutture, ambiti di
tutela e strumenti di pianificazione in generale.

Ad oggi sono presenti sul portale Web-Gis, a
titolo non esaustivo:
- Ortofoto 2012 risoluzione 15 cm, scala nominale

1:2.000;
- DB topografico 2012 scala nominale 1:2.000;
- Ortofoto da sensore satellitare Worldview2 risolu-

zione 50 cm acquisita da coperture di archivio
2011, scala nominale 1:5.000;
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- Ortofoto 2010 risoluzione 20 cm, scala nominale
1:2.000;

- DB topografico 2010 scala nominale 1:2.000;
- Ortofoto 2008 risoluzione 50 cm, scala nominale

1:5.000;
- Ortofoto 2006 risoluzione 50 cm, scala nominale

1:5.000;
- Piano Regionale delle Coste (dati tematici, norma-

tiva sensibilità - criticità);
- Dividente demaniale marittima fornita dal Min-

Trasp/Direzione Generale dei Porti - SID aggior-
nata;

- Strati informativi di tutele ambientali;
- Strati informativi di vincolistica paesaggistica e

territoriale;
- Pianificazione regionale (ove resa disponibile su

supporto informatico georeferenziato);
- Strato catastale (aggiornamento 2007).

La L.R. n. 17, dunque, ha sancito formalmente
l’obbligo, in capo alle Amministrazioni comunali, di
emanazione dei PCC, ovvero di adeguamento di
quelli preesistenti, e altresì stabilito, all’articolo 4,
l’iter di formazione del Piano Comunale delle Coste
nonché la procedura per l’eventuale commissaria-
mento, con oneri a carico del Comune inadempiente.

Ad oggi, trascorsi quasi due anni dall’approva-
zione del suddetto Piano Regionale delle Coste
risulta, anche alla luce del monitoraggio telematico
dell’iter istruttorio costantemente svolto dall’Ufficio
Demanio Marittimo, che nessun Comune pugliese
abbia provveduto all’adozione formale del Piano
Comunale delle Coste, così come previsto all’art. 4
della L.R. n. 17/2006.

Poiché tale ritardo determina l’impossibilità di
una gestione integrata della fascia demaniale marit-
tima nelle azioni di recupero/risanamento/rinatura-
lizzazione, così come previsto dalle direttive comu-
nitarie e dalla stessa normativa regionale nell’ambito
della fase di monitoraggio della Valutazione
Ambientale Strategica, oltre che pregiudicare le
legittime aspirazioni degli interessi privati ad avan-
zare richiesta di utilizzo della costa a fini economici
e altresì una corretta fruizione da parte della collet-
tività, che potrebbe potenzialmente creare ulteriore
sviluppo se ben governata ed organizzata, si ritiene
doveroso sollecitare la suddetta attività di pianifica-
zione comunale costiera ancora non avviata.

Tutto ciò premesso e considerato, l’Amministra-
zione regionale, in virtù dei poteri di sostitutivi con-
feriti espressamente dall’art. 4 della L.R. n. 17/2006,
con il presente atto provvede ad indicare le modalità
operative per l’attivazione, nei confronti delle
Amministrazioni comunali inadempienti, della pro-
cedura per l’esercizio dei poteri di sostituzione
all’operato delle stesse conferendo al contempo, al
Servizio Demanio e Patrimonio, l’incarico di porre
in essere i conseguenziali adempimenti, delineando
le seguenti fasi:

Fase 1: Accertamento della mancata adozione
nel termine di cui all’art. 4, comma 2, della L.R.
17/2006. Con la notifica della presente DGR è fatto
invito al Sindaco del Comune costiero, in qualità di
rappresentante dell’organo di Governo locale pre-
posto per legge all’adozione dello strumento di pia-
nificazione (PCC), di comunicare al competente Ser-
vizio Regionale, entro trenta giorni dalla ricezione
dell’invito medesimo:
- la data di avvio della procedura prevista per la for-

mazione del PCC;
- il nominativo del progettista incaricato;
- i tempi fissati per la consegna al Comune del pro-

getto di piano;
- la data programmata per la formale adozione da

parte della Giunta comunale (comunque non oltre
quattro mesi dalla ricezione dell’invito);

Fase 2. Diffida ad adempiere (previa messa in
mora). In caso di omessa comunicazione o di
risposta negativa il competente Servizio regionale
procederà alla preventiva diffida ad adempiere, con
l’assegnazione del termine di 60 gg. stabilito dall’art.
4, co. 8 della L.R. 17/2006, per la formale adozione
del Piano Comunale delle Coste.

Fase 3. Attivazione della procedura di commis-
sariamento (prevista dall’art. 4, co. 8, della legge
sopra richiamata). Alla scadenza del termine sopra
indicato, qualora lo stato di inerzia permanga, il Pre-
sidente della Giunta, su proposta dell’Assessore
competente, attiverà la procedura per l’esercizio dei
poteri sostitutivi, conformemente a quanto previsto
dalla L.R. n. 17/2006, nominando, con proprio
decreto, il Collegio tecnico con funzioni di Commis-
sario ad acta, di cui all’art. 4, comma 9, per la reda-
zione e approvazione del PCC.
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Fase 4. Approvazione del PCC.
Entro e non oltre quattro mesi dalla ricezione

dell’invito il Comune costiero è tenuto a comunicare
l’avvenuta adozione del piano e l’avvenuto deposito
presso la Segreteria comunale per le osservazioni. In
caso di omessa comunicazione o di risposta negativa
il competente Servizio regionale procederà come alla
Fase 2.

Successivamente alla adozione il Comune
costiero provvederà altresì a comunicare tempesti-
vamente l’avvenuta approvazione da parte del Con-
siglio Comunale ai sensi dell’art. 4, comma 4, della
L.R. 17/2006, entro trenta giorni dalla conclusione
del termine per le osservazioni, al netto dei termini
di sospensione per l’acquisizione della pronuncia in
materia di VAS.

In caso di omessa comunicazione o di risposta
negativa, oppure in caso di ingiustificato ritardo
nella trasmissione alla Regione Puglia del piano
approvato mediante la procedura di invio telematico
attraverso la specifica sezione del sito internet
www.sit.puglia.it, il competente Servizio regionale
procederà alla preventiva diffida ad adempiere, con
l’assegnazione del termine di 60 gg. stabilito dall’art.
4, co. 8 della L.R. 17/2006, per la formale approva-
zione del Piano Comunale delle Coste. Alla scadenza
del termine sopra indicato, qualora lo stato di inerzia
permanga, si procederà come alla Fase 3.

Fase 5. Pronuncia di compatibilità. Il PCC
redatto e approvato dal Collegio di tecnici regionali,
con funzione di Commissario ad acta, è sottoposto a
pronuncia di compatibilità al PRC, nei termini di cui
all’art. 4, co. 5 della legge regionale.

Per la composizione e le spese di funzionamento
di tale Collegio si rimanda a quanto stabilito dall’art.
4, commi 9 e 10, della L.R. n. 17/2006.

Il Collegio tecnico, nominato dal Presidente della
Giunta regionale, su proposta dell’Assessore com-
petente, svolgerà tale incarico alle dipendenze ed in
stretta collaborazione con il Servizio Demanio e
Patrimonio, conformandosi alle direttive da quest’ul-
timo impartite anche al fine della positiva verifica di
compatibilità al PRC.

In relazione al numero dei Comuni inadempienti,
il Servizio Demanio e Patrimonio procederà ad una
selezione degli Enti nei confronti dei quali attivare
la procedura di commissariamento, al solo fine di
individuare un ordine oggettivo di priorità mediante
l’applicazione dei seguenti criteri:

- Rapporto della lunghezza complessiva della linea
di costa ad elevata criticità C1 rispetto alla lun-
ghezza complessiva della linea di costa bassa -
peso 40/100;

- Rapporto della lunghezza complessiva della linea
di costa ad elevata sensibilità S1 rispetto alla lun-
ghezza complessiva della linea di costa bassa -
peso 40/100;

- Attività di popolamento a SID (rapporto tra
numero di concessioni non presenti a sistema e
numero di concessioni vigenti; rapporto tra
numero di concessioni non complete di rilevo car-
tografico e numero di concessioni vigenti) - peso
20/100.

I dati per la determinazione dei parametri di cui
sopra saranno desunti dal Piano Regionale delle
Coste e dal Sistema Informativo Demanio marittimo.
Il numero delle concessioni vigenti sarà comunicato
dal comune costiero nell’ambito dell’adempimento
di cui alla fase 1; in mancanza verrà attribuito peso
massimo al relativo parametro.

L’attivazione della procedura di commissaria-
mento, in ragione del limitato numero di personale
qualificato a disposizione delle strutture regionali
interessate (Servizio Demanio e Patrimonio, Ser-
vizio Urbanistica, Servizio Ecologia), e al fine di
consentire l’espletamento dell’attività di indirizzo da
parte del Servizio Demanio e Patrimonio, avverrà
mediante contingenti al massimo di n. 5 Piani comu-
nali, senza sovrapposizione nelle fasi di redazione di
ciascun contingente.

Alla luce di quanto espresso, l’assessore propone:
- di approvare quanto esposto in premessa che qui

di seguito si intende integralmente riportato, e in
particolare il criterio di priorità per la selezione
degli Enti nei confronti dei quali attivare la proce-
dura di commissariamento;

- di incaricare il Servizio competente a provvedere
agli adempimenti necessari, secondo quanto deli-
neato in premessa, per l’attivazione della proce-
dura finalizzata all’esercizio dei poteri sostitu-
tivi ai sensi dell’art. 4, co. 8, della L.R. n. 17/2006

- di rinviare a successivi Decreti del Presidente
della Giunta regionale la nomina dei Collegi tec-
nici con funzione di Commissario ad Acta, su pro-
posta dell’Assessore competente.
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Copertura finanziaria di cui alla l.r. 16 novembre
2001, n. 28 e s.m.i.

Il presente provvedimento non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dallo stesso non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra tra quelli di
competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.
4, comma 4, lettera a) della Legge regionale n.
7/1997 (direttive generali per l’azione amministra-
tiva).

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dall’Alta Professionalità Pianifica-
zione delle coste, dal dirigente dell’Ufficio Demanio
marittimo e dal dirigente del Servizio Demanio e
Patrimonio;

A voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

- di approvare quanto esposto in premessa che qui
di seguito si intende integralmente riportato, e in
particolare il criterio di priorità per la selezione
degli Enti nei confronti dei quali attivare la proce-
dura di commissariamento;

- di incaricare il Servizio competente a provvedere
agli adempimenti necessari, secondo quanto deli-
neato in premessa, per l’attivazione della proce-
dura finalizzata all’esercizio dei poteri sostitu-
tivi ai sensi dell’art. 4, co. 8, della L.R. n. 17/2006

- di rinviare a successivi Decreti del Presidente
della Giunta regionale la nomina dei Collegi tec-
nici con funzione di Commissario ad Acta, su pro-
posta dell’Assessore competente;

- di disporre la pubblicazione integrale del presente
provvedimento nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 24 settembre 2013, n. 1779

Piano triennale territoriale della offerta di Istru-
zione e Formazione Tecnica Superiore, ai sensi
dell’art. 11 del DPCM 25/01/2008. Programma-
zione 2013/2015.

L’Assessore al Diritto allo Studio e alla Forma-
zione, sulla base dell’istruttoria espletata dal Ser-
vizio Scuola, Università e Ricerca, di concerto con
il Servizio Formazione Professionale, riferisce
quanto segue:

VISTI
- gli articoli 117 e 118 della Costituzione;
- la legge 17 maggio 1999, n. 144, in particolare arti-

colo 69, che ha istituito il sistema dell’istruzione e
formazione tecnica superiore per riqualificare e
ampliare l’offerta formativa destinata ai giovani e
agli adulti, occupati e non, nell’ambito del sistema
di formazione integrata;

- il decreto interministeriale 31 ottobre 2000, n. 436,
con il quale è stato adottato il Regolamento recante
norme di attuazione del sopracitato articolo 69
della legge 17 maggio 1999, n. 144;

- il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, e suc-
cessive modificazioni, contenente norme generali
e livelli essenziali delle prestazioni relativi al
secondo ciclo del sistema educativo di istruzione
e formazione;

- la legge 27 dicembre 2006, n. 296, in particolare
l’articolo 1, comma 631, che prevede la riorganiz-
zazione del sistema di istruzione e formazione tec-
nica superiore;

- il decreto legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito,
con modificazioni, nella legge 2 aprile 2007, n. 40,
in particolare l’articolo 13 contenente disposizioni
urgenti in materia di istruzione tecnico-professio-
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nale e prevedendo la configurazione degli istituti
tecnici superiori nell’ambito della riorganizzazione
prevista dalla legge n.144/1999;

- il DPCM del 25 gennaio 2008 recante “Linee
guida per la riorganizzazione del Sistema di istru-
zione e formazione tecnica superiore e la costitu-
zione degli Istituti tecnici superiori”;

- il decreto interministeriale del 7 settembre 2011,
recante norme generali concernenti i diplomi degli
Istituti Tecnici Superiori (I.T.S.) e relative figure
nazionali di riferimento, la verifica e la certifica-
zione delle competenze di cui agli articoli 4 co. 3,
e 8 co. 2, del DPCM 25 gennaio 2008;

- l’articolo 52 del decreto legge 9 febbraio 2012, n.5,
convertito nella legge 4 aprile 2012 n. 35, recante
disposizioni urgenti in materia di semplificazione
e di sviluppo;

- la legge 28 giugno 2012, n. 92, recante disposi-
zioni in materia di riforma del mercato del lavoro
in una prospettiva di crescita;

- il decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13
recante Definizione delle norme generali e dei
livelli essenziali delle prestazioni per l’individua-
zione e validazione degli apprendimenti non for-
mali e informali e degli standard minimi di ser-
vizio del sistema nazionale di certificazione delle
competenze, a norma dell’articolo 4, commi 58 e
68, della legge 28 giugno 2012, n. 92;

- il decreto interministeriale del 5 febbraio 2013
concernente la revisione degli ambiti di articola-
zione dell’area “Tecnologie innovative per i beni
e le attività culturali - Turismo” degli Istituti Tec-
nici superiori, delle relative figure nazionali di rife-
rimento e dei connessi standard delle competenze
tecnico professionali;

- il decreto interministeriale del 7 febbraio 2013
recante “Linee guida di cui all’art. 52, commi 1 e
2, della legge n. 35 del 4 aprile 2012, contenente
misure di semplificazione e di promozione del-
l’istruzione tecnico professionale e degli Istituti
Tecnici Superiori (I.T.S.)”;

- il decreto interministeriale del 7 febbraio 2013
concernente la “Definizione dei percorsi di specia-
lizzazione tecnica superiore di cui al Capo III del
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
25 gennaio 2008;

- il decreto interministeriale del 13 febbraio 2013 di
recepimento dell’Accordo sulla referenziazione
del sistema italiano delle qualificazioni al quadro

europeo delle qualifiche per l’apprendimento per-
manente (EQF) di cui alla Raccomandazione del
Parlamento europeo e del Consiglio del 23 aprile
2008.

Dato atto che il citato DPCM 25 gennaio 2008
dispone che le regioni, nell’ambito della loro auto-
nomia, prevedono nei piani territoriali di cui
all’art.11 la realizzazione degli interventi di istru-
zione tecnica superiore (ITS) e di istruzione e for-
mazione tecnica superiore(IFTS).

Richiamate, inoltre, le deliberazioni di Giunta
Regionale con cui è stato avviato il processo di costi-
tuzione e di programmazione dell’offerta di Istru-
zione Tecnica Superiore:
- DGR n. 2482 del 15/12/2009 che ha avviato, in via

sperimentale, la costituzione di due Istituti Tecnici
Superiori, rispettivamente nelle Aree delle Nuove
Tecnologie per il Made in Italy - sistema Mecca-
nico/meccatronico e della Mobilità sostenibile -
settore Aerospazio;

- DGR n. 1819 del 04/08/2010 con cui è stata auto-
rizzata l’attivazione di un terzo ITS nell’Area delle
Nuove Tecnologie per il Made in Italy - sistema
alimentare - settore produzione agroalimentari;

- DGR n. 1139 del 18/06/2012 “Avvio Progetto
pilota per la costituzione del Polo tecnico- profes-
sionale per la filiera del turismo in Puglia. Art. 52
Legge 35/2012. Presa atto dello schema di
Accordo di rete “ARTIS Accordo di Rete Turismo
Integrato Sviluppo”.

- DGR n. 1575 del 04/09/2008 “POR Puglia FSE
2007-2013: Atto di programmazione per l’attua-
zione degli interventi di competenza regionale e
per il conferimento di funzioni alle province
pugliesi”;

- DGR n n.624 del 29/03/2012 “Presa d’ atto del-
l’Accordo stipulato in data 27/02/2012 e ratificato
in data 8/3/2012 tra Regione Puglia, Ufficio Sco-
lastico Regionale e Province pugliesi per il coor-
dinamento della programmazione degli interventi
di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore
(I.F.T.S.) pubblicata sul BURP n. 56 del
18/04/2012.

Viste, altresì,
- la nota del MIUR - Dipartimento per l’istruzione,

prot. n. 597 dell’8 marzo 2013, con cui le regioni
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vengono invitate a procedere alla programmazione
dell’offerta formativa di istruzione tecnica supe-
riore per il triennio 2013/2015, entro il 30 set-
tembre 2013;

- la nota sopra richiamata, con cui il MIUR ha indi-
viduato le risorse ministeriali finalizzate al finan-
ziamento dei nuovi percorsi formativi che saranno
avviati entro il 31 ottobre 2013 dagli ITS già costi-
tuiti, assegnando alla Regione Puglia risorse pari
ad € 808.821,79, relative all’esercizio finanziario
2013.

Richiamate, ancora:
Le intese intercorse tra Ministero e Regione in

merito all’opportunità di attivare, in via sperimen-
tale, un polo tecnico professionale per la filiera del
turismo, anche a carattere interprovinciale, con rife-
rimento alle province di Foggia, Lecce e Taranto (v.
nota del Dipartimento per l’Istruzione n.1824 del 1
agosto 2012).

Considerato che:
- il recente riordino del sistema dell’istruzione tec-

nica e professionale, insieme alla riorganizzazione
del sistema dell’istruzione e formazione tecnica
superiore e formazione terziaria, si inserisce in un
quadro economico connotato dal perdurare della
crisi e da una forte accelerazione delle modifica-
zioni strutturali della crescita in campo produttivo;

- le competenze regionali in materia di istruzione e
istruzione e formazione professionale richiedono
una governance e scelte operative che portino a
risultati concreti e determinino impatti significativi
in termini di capacità di cambiamento;

- la realizzazione di un’offerta formativa coordinata,
in una logica di rete, concorre a rafforzare l’azione
regionale per superare la frammentarietà e preca-
rietà degli interventi e soprattutto costruire un
sistema educativo innovativo e integrato con
quello economico e produttivo;

- tra gli obiettivi da raggiungere, per rispondere alle
esigenze del tessuto produttivo, da una parte, e per
contrastare la disoccupazione giovanile, dall’altra,
vi è quello di strutturare un’offerta di istruzione e
formazione, capace di favorire le conoscenze indi-
spensabili e spendibili, ed, insieme, la consapevo-
lezza nei giovani delle proprie attitudini, potenzia-
lità e capacità, attraverso esperienze di stage e di
lavoro, che offrono loro più opportunità di appas-

sionarsi allo studio e di inserirsi con successo nel
mondo del lavoro.

Rilevato che in sede di Conferenza Unificata del
26/09/2012 è stata sancita l’Intesa recante linee
guida in materia di semplificazione e promozione
dell’istruzione tecnico professionale che prevedono
che:
- le Regioni adottino gli atti di loro esclusiva com-

petenza per modificare o integrare la programma-
zione degli I.T.S. in modo che in ogni regione vi
sia un solo I.T.S. per ciascun ambito in cui si arti-
colano le aree tecnologiche;

- allo scopo di soddisfare il fabbisogno formativo di
una determinata filiera produttiva territoriale,
l’I.T.S. possa articolare, sulla base degli indirizzi
della programmazione regionale, i percorsi forma-
tivi relativi alle figure nazionali di cui al decreto 7
settembre 2011 richiamato al comma 3, in specifici
profili, nonché attivare percorsi riferiti a figure
relative ad ambiti compresi in altre aree tecnolo-
giche sempreché strettamente correlati a documen-
tate esigenze della filiera produttiva di riferimento;

- siano considerati prioritari i programmi di inter-
vento multiregionali, volti a valorizzare le comple-
mentarietà tra le filiere produttive dei territori inte-
ressati;

- le Fondazioni I.T.S. possano attivare sedi operative
ferma restando l’ubicazione della sede legale di
ciascuna Fondazione nella sede principale;

- vengano realizzate le misure per la realizzazione
di reti territoriali che comprendono l’insieme dei
servizi di istruzione, formazione e lavoro, da costi-
tuirsi progressivamente, a partire dalla realizza-
zione di progetti pilota, anche in ambito interpro-
vinciale, attraverso accordi di rete, nel rispetto
degli standard minimi per la costituzione dei Poli
tecnico- professionali di cui all’allegato C) dell’In-
tesa.

Atteso che
- la Regione Puglia, in un’ottica di generale poten-

ziamento dell’istruzione tecnica e professionale,
ha già istituiti tre Istituti tecnici superiori - ITS,
formalmente costituiti in fondazioni di partecipa-
zione;

- a tal fine, la stessa ha ritenuto strategico indivi-
duare, nella precedente programmazione, nell’
Area tecnologica delle “Nuove tecnologie per il
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made in Italy” - settore meccanica/meccatronica e
settore produzioni agroalimentari e nell’Area tec-
nologica della “Mobilità sostenibile” - settore
aerospazio, gli ambiti di riferimento dei primi per-
corsi di istruzione tecnica superiore, in considera-
zione delle peculiari vocazioni produttive e delle
esigenze di sviluppo e innovazione del territorio;

- nell’ambito delle azioni di rafforzamento del-
l’istruzione tecnica e professionale, la Regione
Puglia ha approvato l’attivazione, in via sperimen-
tale, di un Polo Tecnico-Professionale Sperimen-
tale sul Turismo;

- per la programmazione dei percorsi IFTS sono
stati approvati percorsi ifts già realizzati o in corso
di realizzazione a valere sulle risorse POR
2007/2013;

TANTO PREMESSO

Valutato di rafforzare e qualificare l’offerta for-
mativa di istruzione e formazione tecnica e profes-
sionale, comprendente i percorsi biennali realizzati
dagli Istituti Tecnici Superiori (ITS), i percorsi di
Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS) e
l’attivazione di percorsi nell’ambito di progetti pilota
riguardanti l’avvio della costituzione dei poli tec-
nico-professionali.

Evidenziato che per l’attivazione di ulteriori per-
corsi all’interno di Fondazioni già costituite l’asse-
gnazione delle risorse nazionali verrà disposta dalla
competente direzione del MIUR direttamente a
favore degli istituti tecnici e professionali in qualità
di enti di riferimento delle Fondazioni ITS, previa
acquisizione della formale comunicazione della
Regione Puglia.

Ritenuto necessario avviare il nuovo processo di
programmazione 2013/2015 garantendo, da un lato,
la continuità dei percorsi ITS ed i percorsi IFTS
avviati nelle precedenti programmazioni, la realiz-
zazione dei nuovi percorsi degli ITS già costituiti e
procedendo, dall’altro, alla costituzione di ulteriori
ITS per la realizzazione di nuovi percorsi nelle aree
tecnologiche “Tecnologie innovative per i beni e le
attività culturali- Turismo” e “Mobilità sostenibile”,
ritenute rispondenti ai fabbisogni professionali emer-
genti sul territorio regionale.

Sentito l’USR per la Puglia che ha pienamente
condiviso l’impianto della programmazione degli

interventi di istruzione e formazione tecnica supe-
riore per il triennio 2013/2015.

Sentito il Servizio Ricerca Industriale e Innova-
zione facente capo all’area delle Politiche per lo Svi-
luppo Economico, il Lavoro e l’Innovazione e il par-
tenariato socio-economico in merito all’identifica-
zione del turismo e dei trasporti quali ambiti in cui
si ritiene opportuna la valorizzazione delle risorse
umane.

Dato atto che il “Piano territoriale 2013 - 2015
degli interventi di istruzione tecnica superiore - ITS,
dell’istruzione e formazione tecnica superiore - IFTS
e dei Poli tecnico-professionali”, di cui all’Allegato
A) parte integrante e sostanziale della presente deli-
berazione è stato condiviso nelle sedi previste con
tutti i soggetti interessati.

Ritenuto di prevedere che, per quanto di compe-
tenza regionale, alle necessità finanziarie per l’attua-
zione della presente programmazione, compresa la
quota di cofinanziamento obbligatorio posto a carico
della Regione in misura non inferiore al 30% del
finanziamento statale, si provvederà, compatibil-
mente alle disponibilità, con le risorse del POR FSE
e le risorse ministeriali a valere sul fondo di cui alle
legge 27 dicembre 2006, n. 296, articolo 1, comma
875, così come modificato dall’articolo 7, comma
37-ter della legge n. 135, del 7 agosto 2012, di con-
versione del decreto legge n. 95 del 6 luglio 2012.

Ritenuto di demandare a successivi provvedi-
menti del dirigente del Servizio competente:
- l’assegnazione delle risorse per i percorsi delle

fondazioni ITS già costituite;
- l’attivazione delle procedure di selezione pubblica

per la costituzione di nuove fondazioni Its e la suc-
cessiva assegnazione delle risorse per la realizza-
zione dei nuovi percorsi Its;

- l’avvio delle procedure di selezione pubblica per
la realizzazione di percorsi Ifts;

Copertura finanziaria di cui alla L.R. n°
28/2001 e s.m. e i.:

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.
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Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate,
l’Assessore relatore propone l’adozione del conse-
guente atto finale che rientra nelle competenze della
Giunta Regionale ai sensi della L.R. n. 7/97 art. 4
comma 4, lett. d).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio e dal Diri-
gente del Servizio;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui
si intendono integralmente riportate:

- di approvare, per le motivazioni espresse in pre-
messa e qui integralmente richiamate, il “Piano
triennale 2013 - 2015 per la realizzazione degli
interventi di istruzione tecnica superiore - ITS, del-
l’istruzione e formazione tecnica superiore - IFTS
e dei Poli tecnico- professionali”, di cui all’Alle-
gato A) ed il report inerente le analisi di contesto
a supporto dello stesso (Allegato B), quali parti
integranti e sostanziali del presente atto;

- di autorizzare l’avvio del processo di costituzione
di due nuovi Istituti Tecnici Superiori (ITS), rispet-
tivamente, nell’Area tecnologica “Tecnologie
innovative per i beni e le attività culturali-
Turismo” e nell’Area tecnologica “Mobilità soste-
nibile”- ambito mobilità delle persone e delle
merci-logistica;

- di inviare il precitato “Piano”, a seguito dell’ap-
provazione, al MIUR, a cura del Servizio Scuola,
Università e Ricerca;

- di attivare le procedure necessarie per dare attua-
zione a quanto previsto dal sopracitato “Piano
Allegato A) con riferimento alle Fondazioni ITS,
percorsi IFTS e Poli e alla relativa offerta di for-
mazione;

- di rinviare a successivo provvedimento l’indivi-
duazione di risorse finanziarie, regionali, nazionali
e comunitarie, nei limiti delle effettive disponibi-
lità di bilancio, da destinare agli interventi di attua-
zione del presente piano;

- di pubblicare il presente provvedimento sul BURP
ai sensi dell’art.6 della L.R. 13/94 e di darne dif-
fusione attraverso il sito istituzionale.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 24 settembre 2013, n. 1780

DGR n. 3 del 11/01/2010 - Protocollo d’ Intesa
Regione Puglia - Consiglio nazionale delle
Ricerche. Approvazione Addendum.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base
della relazione istruttoria espletata dalla Dirigente
del Servizio Ricerca Industriale e Innovazione e con-
fermata dalla Direttrice dell’ Area politiche per lo
Sviluppo, il Lavoro e l’ Innovazione, riferisce quanto
segue:

Premesso che:
La Strategia Regionale per la Ricerca e l’Innova-

zione rappresenta lo strumento attraverso cui la
Regione Puglia ha fissato gli obiettivi strutturali e
programmatici perché il territorio pugliese adotti un
modello economico fondato sulla conoscenza diffusa
e sull’ innovazione.

Nell’attuazione della Strategia è pertanto interesse
della Regione promuovere la conclusione di proto-
colli d’ intesa con enti pubblici di ricerca al fine di
promuovere, diffondere, trasferire e valorizzare atti-
vità di ricerca nei principali settori delle conoscenze
e delle loro applicazioni per lo sviluppo, scientifico,
tecnologico, economico, sociale e ambientale del
Paese.

Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 3
dell’11 gennaio 2010, pubblicata sul B.U.R.P. n. 26
del 9/02/2010, è stato approvato il Protocollo d’In-
tesa tra la Regione Puglia e il Consiglio Nazionale
delle Ricerche, ente pubblico con specifici compiti
di sviluppo e miglioramento della competitività del
sistema produttivo, nazionale, sostenimento e pro-
mozione dell’ innovazione nelle Piccole e medie
imprese “high tech”, promozione di comportamenti
ecocompatibili da parte delle imprese, sviluppo della
ricerca privata, collaborazione con le Regioni e le
amministrazioni locali e le imprese per supportare lo
sviluppo delle specifiche realtà produttive e del ter-
ritorio, formazione di giovani ricercatori e dei tecnici
altamente specializzati.

In data 15 marzo 2010, è stato sottoscritto il sud-
detto Protocollo tra la Regione Puglia e il Consiglio
Nazionale delle Ricerche, con la finalità di cooperare
per l’attuazione dei programmi di ricerca e sviluppo

e di Alta Formazione finalizzati ai bisogni sociali ed
economici della Regione.

Il Protocollo in oggetto, avente durata triennale, è
tacitamente rinnovato fino al 14 marzo 2016, ai sensi
di quanto previsto dall’ art. 6.

Considerato che:
Dai nuovi scenari delle strategie regionali e comu-

nitarie per la ricerca e l’ innovazione, basate sulla
smart specialisation, deriva la necessità di ampliare
e integrare gli ambiti di collaborazione tra i due enti
rispetto a quelli tracciati nel Protocollo d’ Intesa
approvato con DGR n. 3 dell’ 11 gennaio 2013 e sot-
toscritto in data 15/03/2010.

Rilevato che:
Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 3044

del 29/12/2011, è stato ridenominato il Servizio
Innovazione in Servizio Ricerca Industriale e Inno-
vazione e il Servizio Ricerca e Competitività in Ser-
vizio Competitività e nominare, ad interim, i relativi
dirigenti di Servizio;

Con la DGR n. 338 del 20/02/2012 è stato confe-
rito l’ incarico di Direzione del Servizio Ricerca
Industriale e Innovazione.

Con DGR n. 1445 del 17/07/2012 si è proceduto
alla Nomina del Direttore dell’Area di Coordina-
mento Politiche per lo sviluppo economico, lavoro
e innovazione.

Tutto ciò premesso si propone di approvare l’
Addendum al Protocollo d’ Intesa tra Regione Puglia
e Consiglio Nazionale delle Ricerche approvato con
DGR n. 3 dell’ 11 gennaio 2013 e sottoscritto in data
15/03/2010. COPERTURA FINANZIARIA DI CUI
ALLA L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE
ED INTEGRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia d’entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale in base all’art. 4 lettere f) e k) della
L.R. n. 7/1997;

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.
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LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore allo Sviluppo Economico;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del Servizio
Ricerca Industriale e Innovazione e confermata dalla
Direttrice dell’ Area politiche per lo Sviluppo, il
Lavoro e l’ Innovazione, che ne attestano la confor-
mità alla legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di prendere atto delle premesse che costituiscono
parte integrante e sostanziale del presente provve-
dimento;

- di approvare l’ Addendum al Protocollo d’ Intesa
tra Regione Puglia e Consiglio Nazionale delle
Ricerche approvato con DGR n. 3 dell’ 11 gennaio
2013 e sottoscritto in data 15/03/2010;

- di delegare il Presidente G.R. alla firma del proto-
collo;

- di dare mandato all’ Area Politiche per lo Sviluppo,
il Lavoro e l’ Innovazione per il tramite del Ser-
vizio Ricerca Industriale e Innovazione, di prov-
vedere ai conseguenti atti contabili ed amministra-
tivi per la sottoscrizione, l’ attivazione e la realiz-
zazione del protocollo in questione;

- di designare la Direttrice dell’ Area Politiche per
lo Sviluppo, il Lavoro e l’ Innovazione e il Diri-
gente del Servizio Ricerca Industriale e Innova-
zione, o soggetti da loro delegati, quali rappresen-
tanti nel comitato di Gestione di cui all’ art. 4 del
Protocollo;

- di notificare il presente provvedimento, a cura del
Servizio Ricerca Industriale e Innovazione:
- al Consiglio Nazionale delle Ricerche;
- al Direttore dell’ Area Politiche per lo Sviluppo,

il Lavoro e l’ Innovazione;
- al Direttore dell’ Area organizzazione e Riforme

dell’ Amministrazione e relative strutture regio-
nali competenti

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito www.regione.puglia.it

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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